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PARTE OFFICIAI.5

I.ut,to di Corte - 1.eggi e dooreti : Legge n. 882 che stabilisce la

tassa sulla fabbricazione delle polveri piriche e dei prodotti esplo-
dengi- R. Decreto n. CCCCI (Parte suppl.) col quale l'Ammini-
strirsione BelfOpera y.fa CAiappari di Bestri Ponente e concentrata
neNa locale Congregastone di carità - Relastone eR Decreto

chgeloglie il Consiglio comunale di S. Benedetto l7llano (Cosenza)
e nomina sen R. Commissario straordinario - Ministero di

grasta e .giustisia e det culti : Disposizioni fatte nel p¢rgonale
delfAmministrazione giudisiaria - Disposizioni fatte nel perso-
nate delle Cancellerie e Begreterie giudiziarie - Disposistoni
fatte nel personale dei notari - Carcolare af signori procuratori
Generali presso le Corti d'appello, procuratori del Re presso i
tribunali e pretori del Regno, sulle successioot di nazionali morti
all'estero. Indagini per accertarne gli eredi - Direzione Gene-
rate del Debito Pubblico : Rettigehe d'intestassone - Aepiso

di smarrimento di ricessta - Concorsi - Bonettino metee-

rico.

PARTE NON UFFICIALS

Senato del Regno: ßeduta del 16 dicembre 1891 - Camera det

beputas: ßedista del 16 dicembre 1891 - Reale Istituto Lom-
bardo di Scienze e Letteid: Adunangd del 3 didembre 18Ð1 -

2elegrammi dell'Agenzia Stefani - Listino ugloiale della Borta
di Roma - Insersioni.

In foglio di supplemento:

Ministero di Agricoltura Industria e commercio: Elenco n. 140

(secondo trimestre 1891) degli attestati di Privativa industriale
cAe hanno cessato di essere validi per non eseguito pagam¢nto
della tassa annuale a tutto il 30 giugno 1891.

PARTE UFFICIALE

li Numero 6@S della Raccolta ugiciale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sahžionato e proranighiamo quanto segue:

Art. 1.

La tassa sulla fabbricazione delle polveri piriche e dei
prodotti esplodenti di qualsiasi af tra specie è stabilita come
segue :
Per ogni chilogramma di polvere pirica da caccia, Iire

1,50.
Per ogni chilogramma di polvere da mina e da fuochi

artificiali, lire 0,60.
Per ogni chilogramma di qualsiasi altro prodotto esplo-

dente:
da caccia e da carica di armi in genere, lire 2;
da mina e da fuochi artificiali, lire 1,10.

La tassa à dovuta qualunque sia la potenza esplosiva,
la forma, il grado di lavorazione delle polveri e degli al-
tri prodotti, e l'uso al quale possono essere destinati.
È esente da tassa solamente la fabbricazione di polveri

ed altri esplodenti eseguita negli opiflai esercitati diretta·
mente dai Ministeri della guerra e della marina.

Art. 2.

Le tasse di cui si parla nell'articolo precedente sono
esenti dalle sovrimposte comunali e provinciali.

Art. 3.

Le operazioni che hanno per iscopo di perfezionare o
Sua Maestà il Re, in seguito al decesso di S. A. I. e R• trasformare o rilavorare le polveri piriche o gli altri pro-il Principe Sigismondo-Leopoldo-Ranieri Arciduca d'Austrias dotti esplodenti, non possono còmpiersi se non negli opi.

Suo Zio, ha ordinato un lutto di Corte di giorni 40 a par• flei denunziati e durante il periodo delle lavorazioni tas-
tire dat 16 corrente mese· sate.
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Per l'aggiunta di materie di qualsiasi specie, ancorché
inerti, è dovuta la tassa corrispondente al maggior peso
che in tal modo acquistano le polveri piriclye e gli altri -

prodotti esplodenti.
Art 4..

Le fabbriche di polveri piriche pagano la tassa in ra-

gione della produttività giornaliera dell'opifleio.
L'Ufficio tecnico di finanza determ°na l'ammontare della

tassa giornaliera per le varie stagioni dell'anno, tenuto
conto di una lavorazione che duri dal sorgere al tramon·

tare del sole, ed avuto riguardo alla qualità delle mate-

rie prime e dei prodotti, alla qualità e potenza produttiva
degli apparecchi, al metodo di fabbricazione e a tutte le

circostanze che possono influire sulla quantità del pro-

Nella determinazione della tassa giornatiera le materie

prime (zolfo, carbone e nitro) si consideraner come già
polverizzate in esenzione di tassa.

La finanza potrà munire, a proprie spese, i motori e

gli apparecchi di produzione di quegli speciali strumenti
indicatori che riterrà necessari al riscontro delle condi-
zimi di lavoro denunziate.

Art. 5.

Quando il fabbricante rifluti la tassa giornaliera deter-

minata e notificatagli dall'Ufficio tecnico di finanza, per la

risoluzione dei ricorsi si osserverà la procedura stabilita
dal regolamento da pubblicarsi a norma dell'art. &1 della

presente legge.
Però prima di presentare ricorso per il giudizio peritale,

il fabbricante può chiedere che la tassa sia riscossa, in
ragione del prodotto effettivo, accertato dagli agenti finan-
ziari, nel qual caso saranno a suo carico le spese e le in-
dennità al personale di vigilanza.
L'applicazione dell'accertamento diretto del prodotto à

fatta di pieno diritto da11'amministrazione finanziaria, so-

stenendo del proprio le spese suddette, in qualunque mo-
mento lo creda opportuno, salvo gli effetti (della dichiara-
zione per la lavorazione in corso.

Art. 6.

Le fabbriche di prodotti .esplodenti di qualsiasi altra
specie (escluse quelle di fuochi artifleiali, di che all'arti-

colo seguente) sono sottoposte alla vigilanza permanente
della finanza e pagano la tassa sulla quantità effettiva del

prodotti, accertata direttamente dagli agenti dell'ammini-
strazione.
L'accertamento del prodotti, egli effetti della liquidazione

della tassa, si fa all'atto dell'introduzione dei prodotti stessi
nei magazzini di deposito. Questi saranno considerati come
locali di fabbrica e soggetti alle prescrizioni della legge
doganale per i magazzini di privata proprietà. Il passag-
gio dei prodotti ai raagazzini di deposito deve essere im.

mediato.
Art. 7.

Le fabbriche di prodotti esplodenti destinati alla esclu-

s¡Ya preparazione dei fuochi artificiali, pagano la tassa sta-

bilita dall'art. 1 della presente legge, mediante un canone
semestrale da deterkinarsi dall' Ufficio tecnico di finanza.
" Qualora il fabbricante rifiuti la determinazione del detto
Ufneio, si osserverà la procedura stabilita dall'art. 5 per
le fabbriche tassate in ragione della produttività giorna-
liera.

Art. 8.
Le fabbriche indicate nel precedente articolo devono li-

mitarsi alla preparazione dei fuochi artificiali. In tali fab-
briche è vietata la produzione di polveri piriche granite,
di dinamite, di fulmicotone, di fulminato di mercurio e di
altri esplodenti similari.

Art. 9.
Chiunque intenda esercitare un opificio per la fabbrica-

zione della polvere da sparo o di altri prodotti esplodenti,
oppure voglia aprirne uno smercio, dovrà farne la dichia-
razione al sindaco.
Il sindaco, udito l'avviso della Giunta municipale, tra-

smetterà al prefetto, con rapporto motivato, la dichiara-
zione.

Il prefetto provvederà sulla domanda a termini della
legge di pubblica sicurezza del 30 giugno 1889 n. 6144,
testo unico e del relativo regolamento approvato con re•
gio decreto 8 novembre 1889 n. 6517.

Art. 10.
Ottenuta dal prefetto la licenza per l'impianto dell'opifl-

cio, i fabbricanti di polveri piriche o di altri prodotti esplo.
denti, non esclusi i pirotecnici, devono denunziare all'Üffi-
cio tecnico di finanza i locali costituenti l'opificio e quelli
di deposito delle materie prime e dei prodotti, i mezzi di
produzione, la qualità delle materie prime, nonchè il me•
todo di lavorazione e la specie dei prodotti finali.

Art. 11,
L'llfficio tecnico di finanza, per mezzo di una verifica.

zione nella quale accerta, con processo verbale, le condi-
zioni dell'opificio in ordine alla denunzia del fabbricante,
provvede alla identificazione dei locali e dei mezzi di pro.
duzione, stabilisce le opere necessarie per l'esereizio di una
efficace sorveglianza, e, dopo che queste siano state com-
piute, rilascia la licenza di esercizio.

Art. 12.

L'opificio non può essere esercitato, se non dopo otte.
nuta la licenza di che all'articolo precedente.
Inoltre i fabbricanti di polveri piriche e di altri prodotti

esplodenti, esclusi i pirotecnici, devono, prima di iniziare
le singole lavorazioni, presentare all'Ufficio tecnico le cor-
rispondenti dichiarazioni. Queste non possono compren-
dere giorni di lavorazione che non siano in uno stesso
mese solare.

Art. 13.
11 periodo continuativo della lavorazione per le fabbriche

che pagano la tassa in ragione della produttività giorna-
liera o sul prodotto effettivo, non può essere inferiore a

tre giorni.
Art. 14.

La durata giornaliera della lavorazione per tutte le fab-
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briche di polveri piriche ed altri prodotti esplodenti, deve
essere ristretta alle ore dal sorgere al tramontare det sole.

Art. 15.
'

Quando, per motivi di forza maggiore, debba venir so-

spesa la lavorazione nelle fabbriche tassate secondo la pro-
dottività giornaliera, è ammessa la revisione della dichia-

razione di lavoro e la detrazione della tassa corrispon-
dente al periodo per il quale gli apparecchi rimangono
sotto sigillo·
Se avviene la sospensione del lavoro per causa di esplo-

sione, lo sgravio della tassa si computa dal momento, le-

galmento provato, in cui avvenne questa esplosione.
La denunzia della sospensione di lavoro e del thtto che,

l'ha determinata, potrà essere presentata tanto ai delegati
della finanza, quanto ai reali carabinieri od all'autorità" di

pubblica sicurezza,
Art. 16.

Coloro che posseggono apparecchi atti alla fabbrica-

zione di polveri piriche o di prodotti esplodenti, non esclusi,
i fuochi artificiali, ancorchè'intendano di tenerli inoperosi,
sono obbligati a farne denunzia all'Ufficio tecnico di fl.

unmn, che ne cura la verificazione, l'identificazione e il'

suggellamento.
Ove la inoperosità degli apparecchi duri da due anni,

s'intenderà che l'opificio non abbia più la destinazione che

gli fu assegnata, ed il possessore, a seguito di notifica-
zione in via. amministrativa, con la quale verrà dichiarato
che la licenza di cui fosse provvisto ha cessato di avere

efficacia, sarà in obbligo di smontare gli apparecchi
in modo da renderli assolutamente inadatti alla produ-
zione.

I comuni devono impedire la costruzione od il colloca-

mento di gombi nel suolo pubbico o di spettanza comu-
nale, e provvedere alla immediata distruzione di quelli che

già vi esistessero.
Art. 17.

La liquidazione della tassa sulla fabbricazione delle polveri
piriche e dei prodotti esplodenti è fatta dall'Ufficio tecnico
di finanza, alla fine di ogni mese. La riscossione è ese-

guita néi modi e con le forme che saranno stabilite nel

regolamento per l'esecuzione della presente legge, in due

eguali rate quindicinali, a scadenza rispettiva di quindici
giorni Puna, di un mese l'altra, dal di della liquidazione.
I fabbricanti devono dare una cauzione corrispondente

al presunto ammontare della tassa per una lavorazione di
cinquanta giorni.
I pifotecnici pagano il canone semestrale a rate bime-

strali anticipate, e prestano una cautione corrispondente
ad una rata. Ove non paghino la rata prima che inco-

minci il bimestre, sono sospesi dall'esercizio mediante de-

cieto iÌell' Intendenza di finanza, e la cauzione si devolve

all'erario.
È fatta facoltà al MinÏstero delle finanze di stabilire che

le tasse à i canoni siano versati <Íirettamento nelle teso-

rerie ,dello Stato.

Art. 18.

Chiunque venda, anche per una sola volta ed in qual.
siasi quantità, polveri piriche od altri prodotti esplodenti,
compresi i fuochi artificiali, deve essere in possesso di

licenza, rilasciata dalla autoritå di pubblica sicurezza del
circondario.

Questa licenza è soggetta alla tassa di lire 10, vale por
la persona e per il luogo in' essa indicati, ed è effleace
soltanto per l'anno solare al quale si riferisce.
La licenza di esercizio, indicata all'art. 11, non osonera

i fabbricanti ed i pirotecnici dall' obbligo della liconza di

vendita.
Per ottenere il rilascio o la rinnovazione della. licenza,

occorre ne sia fatta domanda all'autorità di pubblica si-
curezza del circondario almeno tre mesi prima.
È vietata la vendita girovaga di polveri piriche, di prc.

dotti esplodenti e di fuochi artificiali.
Sono esclusi dall'obbligo della licenza i tiri a segno go.

vernativi, provinciali e comunali.
Art. 19.

La licenza prescritta dall'art. 21 della legge di pubblica
sicurezza 30 giugno 1889 n. 6144 (serie 3.), per il tra-
sporto delle polveri piriche e dei prodotti esplodenti, non
può essere rilasciata se colui che ne fa domanda noniiu-
stifichi la provenienza legittima delle polveri e dei prodotti
che egli trasporta.

,

' t
,

Per il deposito di polveri piriche e di altri prodotti esplo.
denti, oltre la licenza dell'autorità di pubblica sicurezza
richiesta dal detto articolo, occorre anche quella dell'Ufficio
tecnico di finanza.
È inoltre obbligatoria la tenuta di un registro che ponga

in evidenza il movimento giornaliero delle polveri e dei
prodotti esplodenti.
L'obbligo di tenere il registro è esteso ai fabbricanti

ai pirotecnici.
Art. 20.

Nelle fabbriche di'polveri piriche e di altri prodotti e-
splodenti non è permesso l'esercizio di altre industrie.

Art. 21.

Gli agenti governativi hanno sempre la facoltà di en-
trare neffe fabbriche e nei locali annessi, nei magazzini di
deposito e negli esercizi di vendita, per farvi le nocessarie
verificazioni.
In caso di sospetti di contravventione alla presente

legge, hanno inoltre la facoltå di adire l'autorità giudi-
ziaria per ottenere il permesso di procedere a perquisi-
zioni domicjliari, con l'intervento di un ufficiate delle guar-
die di finanza o di altro delegato di polizia giudiziaria.

Art. 22.
È punito con una multa fissa di.L. 1000:
1• chiunque falsifichi, tolga, guasti, rompa od in qual.

siasi modo manometta i contrassegui, i bolli, i suggelli od
i congegni applicati dall'Amministrazione, ovvero ritenga,
senza autorizzazione, congegni, sigilli, bolli, punzoni, clú
siano falsi o identici a quelli usati dall'Amministrazioie,
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ovvero alteri gli apparecchi ed i meccanismi verificati ed
11entificati dagli agenti della finanza;

2• ehiunque, senza essere proyveduto della licenza

dell'Ufficio tecnico di flnanza, fabbrichi in qualsivoglia
modo, perfezioni, trasformi o rilavori polveri piriche e

prodotti esplodenti, o vi aggiunga materie di qualsiasi
sorta, anche se inerti, oppure prepari fuochi artificiali;
3• il pirotecnico che, sebbene provveduto della licenza

per la preparazione di fuochi artificiali, produca polvere
pirica grani,ta, dinamite, fuhnicotone, fulminato di mer-

curio od altri esplodenti similari.
Ark 23.

E', panito con multa fissa di L. 600:

1• il fabbricante che metta mano a qualsiasi opera-
zione di fabbricazione, o trasformi, perfezioni o rilavori

polveri ód altri esplodenti senza essere in possesso della

dichiarazione di lavoro .vidimata dall'Uffleio tecnico di fi-

nanza, oppuie lavori in tempo non compreso nella dichia·

razione;
2• il pirotecnico che intraprenda una qualsiasi delle

operzioni riguardanti la preparazione dei fuochi artificiali,
senza essere provveduto della bolletta comprovante il pa-

gamento anticipato della rata bimestrale del canone im

postogli;
3• il fabbricante o pirotecnico che lavori con appa-

recchi diversi dai dichiarati o ne accresca la capacità, ov-
vero non denunzi preventivamente le modificazioni che au-
inentino In' qualsiasi modo la potenza produttiva della

fabbrica.
Art. 24.

Sono puniti con multa fissa di L. 500 :

1 i fabbricanti e i pirotecnici che non si attengano
strettamente al metodo di lavorazione denunziato ;

2 i fabbficanti e pirotecnici che adoperino materie

diverse da quelle indicate nella dichiarazione di lavoro;
3• I fabbricanti tassati in ragione del prodotto effet-

tivo, quando tentino di sottrarre in qualsiasi modo il pro-
dotto al pagamento della tassa o tengano ammonticchiati,

depositati od altrimenti custoditi i prodotti in luoghi diversi
dai.magazzini di deposito;

4 coloro che rion provino di avere denunziato im-

mediataniente ed in ogni caso prima che il fatto sia sco-

peito dagli agenti governativi, il guasto o la rottura ac-

cidentale dei contrassegni, bolli o suggelli applicati dalla
aminiriistrazione.
La contravvenzione, di che al numero 2, è legalmente

proiata anche dalla sola presenza, in fabbrica, nelle aree

o nei locali annessi, di materie non corrispondenti alle di-
chiarate.

Art. 25.
Per ciascun apparecchio non denunziato, atto a fabbri-

care, a rilavorare od a perfezionare polveri piriche, pro-
dotti esplodenti o fuochi artificiati, si applica una multa

fissa di L. 50.
Art. 20,

È punito con la multa fissa di L. 500 :

16 chiunque venda polvere pirica od altro prodotto
esplodente, cartucee cariche di materia esplodente, o fuo.
chi artificiali, senza che abbia ottenuta e conservi nel lo-
cale di vendita la licenza a lui intestata, e chiunque faccia
vendita girovaga;

26 l'esercente di tiri a segno (esclusi i governativi,
provinciali e comunali) od altri, che somministri ai tiratori
polvere pirica e prodotti esplodenti, senza essere provvé·
duto della licenza.
Le contravvenzioni considerate nel presente articolo sus.

sistono anche nel caso in cui la vendita apparisca fatta
sotto forma di regalo agli acquirenti di altre merci o di
scambio di merci o di compenso per prestazione di opera,
ed è provata anche dalla sola esistenza di polveri, prodotti
esplodenti, cartucce cariche, o fuochi artificialÌ, in un i
sercizio aperto al pubblico.

Art.27.
Sono puniti con multa fissa di L. 50, coloro che veñ-

dano miccie, o capsule, o cartucce vuote con capsule senza
che nell'esercizio di vendita esista la licenza intestata al
nome del conduttore.
È applicabile la multa anche quando la vendita appari.

sea sotto forma di regalo, di scambio di merci o di com-
penso come sopra è detto, ed è parimenti provata questa
vendita anche dalla sola esistenza di miceie o capsule in
un esercizio aperto al pubblico.

Art. 28.
L'istituzione di depositi di polveri piriche o di altri pro-

dotti esplodenti senza la licenza dell'Ufficio tecnico di fl.
nanza, richiesta dall'art. 19 ò punita con una multa fissa
di L. 500.
La tenuta irregolare dei registri, di che al detto articolo,

per la quale si renda impossibile accertare il movimento
delle materie depositate, ovvero le discordanze gravi tra
lo stato di magazzino ed i risultamenti dei detti registri,
sono punite con multa fissa di L. 100. -

.!
La mancanza dei registri o la negata presentazione di

essi agli agenti governativi, sono punite con la multa fissa
di L. 200.

Art. 29.
E punito con una multa fissa di L. 1000 chi. si, op-

ponga all' ingresso degli agenti governativi nelle fabbriclie
e locali annessi, nei magazzini di deposito e negn eá¾
cizi di vendita, od impedisca ad essi agenti il libero es r-

cizio delle loro attribuzioni.
Art. 30.

Le contravvenzioni che non siano espressamente previste
dagli articoli precedenti e le infrazioni alle discipliON
saranno stabilite per regolamento, sono punite con multa
da L. 10 a L. 100.

Art. 31.

La recidiva in contravvenzione alla presente legge od
al regolamento, dà luogo all'applicazione del doppio della
multa comminata. Contro i recidivi potrà anche essere

pronunciata l' interdizione dall'esercizio per tempo deter•
minato o indeterminato.
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Art. 32.
Le multe sancite dalla presente legge vengono applicate

indipendentemente dalle altre pene stabilite dal Codice

penate e dalla legge di pubblica sicurezza, e quando, col
fatto che ha dato luogo alla contravvenzione, sia stata
defraudata una tassa di fabbricazione o di vendita, il con-
travventore è tenuto ad eseguirne il pagamento.
Ove il fatto costituente la contravvenzione non cada

sotto la sanzione del Codice penale o della legge di pub•
blica sicurezza, e prima che il giudice ordinario abbia pro-
nunziata la sentenza e questa sia divenuta definitiva, il
contravventore può chiedere che l'applicazione della multa
sia fatta in sede amministrativa.

Art. 33.
I processi verbali per l'accertamento delle contravven-

rioni vengono compilati dagli agenti scopritori e fanno
fede in giudizio fino a prova contraria.

Art. 34.
Cadono in confisca:
a) gli apparecchi, le materie prime e i prodotti seque-

strati a danno di chiunque fabbrichi o rilavori o perfezioni
polveri piriche od altri prodotti esplodenti, non esclusi i
fuochi artificiali, o vi aggiunga materie di qualsiasi sorta
anche se inerti, senza essere provveduto della licenza del.
I'Üfficio ternico di finanza;

) gn apparecchi esistenti nelle fabbriche e non de-

nunziati, nonchè i prodotti e le materie diversi da quelli
dichiarati;

c) le polveri piriche ed i prodotti esplodenti, non

esclusi i fuochi artificiali, sequestrati a danno di chiunque
ne faccia la vendita senza essere in possesso della licenza
dell'autorità di pubblica sicurezza o ne faccia vendita gi-
rovaga;

d) le polveri ed i prodotti esplodenti rinvenuti in de.

positi, per i quali non sia stata rilasciata licenza dall'Uf-
ficio tecnico di finanza;

e) le púÍveri, i prodotti esplodenti, compresi i Ìúochi
artificiali, trasportati senza la licenza dell'autorità di pub-
blica sicurezza.

Art. 35.

L'amministrazione provvederà alla vendita od alla di-
struzione delle polveri piriche e dei prodotti esplodenti se-
questrati qualora riconosca essere difficile, dispendioso o

pericoloso il trasportarli o custodirli.
Il prezzo che losse ottenuto dalla vendita sarà dato al

sequestratario, ove non sia pronunziata la confisca.
Art. 36.

L'azione per il più o il meno riscosso si prescrive nel

termine di due anni, tanto per l'amministrazione quanto
per il contribuente.
Però l'amministrazione conserva ancora per un anno il

diritto al risarcimento del danno sofferto, verso l'impiegato
al quale fosse imputabile la mancata o la incompiuta ri-
scossione.

Queste prescrizioni speciali non hanno luogo in caso di
frode.

Art. 37.
Gli impiegati dello Stato ed altri ageilti pubblici che si

rendessero colpevoli di complicità nelle contravvenzioni sopra
indicate, saranno puniti come i contravventori, ed inoltre

destituiti.
Art. 38.

II credito dello Stato per la tassa, per le spese giudi.
ziali e per le multe è privilegiato sui mobili e sui pro-
dotti dell'opificio a norma dell'art. 1958, n. 1, del Codice
civile.
Sussidiariamente è privilegiato il credito stesso sull'im-

mobile, limitatamente perrò alla tassa e alle spese giudi·
ziali, a norma dell'articolo 1962 dello stesso Codice ci•

vile.
Art. 39.

Alle voci un. 52 e 53 della tariffa generale dei dazi

doganali che riguardano .la polvere da fuoco ed altre ma-
terie esplodenti, le capsule esplodenti e cartucce, sono so.
stituite le seguenti:

N. 52. Polveri piriche ed altri prodotti esplodenti :
a) polvere da mina . . . L. 150 per quintale
b) » da caccia . . . > 200 >

c) altri prodotti esplodenti . .
> 180 >

Tanto sulle polveri da mina e da caccia (fabbricate con
nitro, zolfo e carbone) quanto sugli altri prodotti esplo-
denti, oltre il dazio, si riscuote la sopratassa eguale alla
tassa interna di fabbricazione.

N. 53. Cartucee, capsule e micoie:

a) cartucce vuote senza capsule . L. 60 al quintale
b) > vuote con capsule . . > 160 >

c) cartucce cariche . .
> 270 >

d) capsule . . . . > 260 »

e) miccie da minatori, più il
dazio proprio dell'involucro. » 50 >

Sono da considerarsi cartucce cariche anche guelle le
quali, in luogo della polvere pirica, contengano altra qual•
siasi materia esplodente atta allo sparo.
Nelle miccie da minatori il peso dell'involucro si consi-

dera uguale ai 2¡3 del peso intero sul tjuäle grava il da-

zio fisso di L. 50.
Art. 40.

La fabbricazione di polveri piriche e di altri prodotti
esplodenti destinati all'esportazione, sarà esente da tassa,
purchè avvenga sotto la osservanza delle discipline che

verranno stabilite con decreto reale, sia riguardo alle con-
dizioni di sicurezza degli opifici, dei mezzi e processi di
produzione, sia riguardo al tempo della lavorazione e al
modo di accertamento del prodotto.
Le polveri e gli altri esplodenti fabbricati per l'esporta-

zione, dovranno essere introdotti immediatamente in ma·

gazzini assimilati ai depositi doganali privati, dopo di che
verranno considerati, a tutti gli effetti, come esteri.
Le spese per l'accertamento del prodotto e per la vigi

lanza sui depositi saranno a carico dei fabbricanti.
Art. 41.

E abrogato il testo unico delle leggi sulla tassa di fab
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bricazione delle polveri piriche e degli altri prodotti esplo-
denti, : approvato col regio decreto..del. 7 settembre í887
n. 3939 (serie-SA)
Con decreto- reale, udito il,parere del Consiglio di Stato,

sarà provveduto, mediante regolamento, alla esecuzione della
presente legge.

,
Art. 42.

Entro quindici giorni dall' applicazione della presente
legge, i fabbricanti .(compresi i pirotecnici) e tutti coloro
che hanno obbligo di essere provveduti della lidenza di
dep sitor richiesta dall'art. 21 della legge di pubblica sicu-

rezza dovranno denunciare all'Uffleio tecnico di finanza le
qualità è quantità di prodotti tenuti in deposito.
Prendendo per base l'accertamento da farsi dal detto

Ufficio, sarà aperto il registro dÏ che all'articolo 19.
Ò.iainiaino che la presente, munita del sigillo dello

Stato, siä inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deci·eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di l'arla osservare come legge dello Stato.

Data' a Roma, addl 14 luglio 1891.

UMBERTO.
G. COLOMBO.
G. NIC3TERA.

YIsto, li Gtgardasigilii; L FERRiRIS.

Il nutnero'000CI (Parte supplementare) della Raccolta [ut/teiale
delle leggi.e dei decreti del Regno, contiene it seguente decreto :

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'tTALIA

Veduta la deliberazione 25 maggio 1891 del R. Dele-
p,alo straordinario per l'amministrazione dell'Opera pia
Chiappori di Sestri Ponente, con la quale è stato proposto
di- concentrare nella locale Congregazione di carità l'ammi.
nistrazione dell'Opera pia anzidetta;
Veduta la deliberazione adesiva del Consiglio comunale

del 27 giugno 1891;
Veduta l'analoga decisione della Giunta provinciale am-

ministrativa;
' Veduti gli altri documenti comunicati, fra i quali un
espoitä in opposizione alla proposta, presentato dagli ex
amministratori della detta Opera pia;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972, ed il relativo

regolamento di esecuzione;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarioldi Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'amministrazione.dell'Opera pia Chiappori di Sestri Po-
nente, è concentrata nella locale Congregazione di carità,
salvo la revisione, entro breve termine, dello statuto del-

l'Opera pia medesima.
Ordiniamo .che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia .inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, li Guardasigillf: L. FERRARIS.

Relazione del Ministro dell'Interno, a 8. M. 11 Re,
nell'udtenza del 12 novembre 189f, per to sciogit-
mento del Consiglio comunale di 8. Benedetto Ullano
(Cosenza).

SIRE,
con sentenze del 1878 e 1880 11 comune di S. Benedetto Ullano

venne condannato a pagare un annuo canone di lire 2010, noncho
un cumulo di arretrati di lire 70 mila, al locale Collegio Italo-Greco,
in dipondenza di una capitolazione feudale del 1559, salva rivalsa dal

terzi possessori delle terre.

Nel 1888, in base ad una transazionc approvata superiormente, 11

canone fu ridotto a lire 1060 o gli arretrati a lire 40 mila; cið non

ostante il Comune non pagò nè gli uni nè l'altro. A nulla valsero 16

pratiche bonarie, a nulla i provvedimami coattivi della Giunta pro-

vir ciale amministrativa, Causa di tale inconveniente è l'essere quasi
tot i i consiglieri comunali possessori delle terro già appartanenti a

Co!!egio, e perciò spettando a loro di rivalere il Comune del paga·

mento del canone, si rillutano a deliberare l'anticipazione di esso dalla
cassa comunale.
Ora ammontando il debito del comune ad usia somma cospicua, il

Collegio ha fatto sequestrare le entrate comunali, onde l'amministra-

riose non può più furzionare.
Ö¾tre a questa gravissima condizione di cose, il comune di S. Bo-

nedetto si trova di non poter definire l'annosa pendenza delle rein-

tegre demantali, con quanto suo danno non è mestieri il dire, perchð
la maggior parto dei consiglieri sono a'tres1 usurpatori del demanio

medesimo, e percið attraversano in tutti i modi e con tutti i mezzi

l'opera dell'agente demaniale.
Anche per altri affari il municipio procede in modo affatto anor-

male; i creditori del comune e gli stipendfati non sono pagati etutti
servigi ne sono danneggiati.
Per riparare a tanto daono il prefetto della provincia propone che

venga sciolto il Consiglio comunale, ed il riferente non esita a far

propria la proposta del prefetto, poichè falliti tutti i mezzl ordinari
non si vede come impedire altrimenti la rovina di quel comune.
Si onora pertanto il riferente di sottoporre all'Augusta f1rma di

V. M il qui aceluso schema di decreto Reale, col quale si dispone lo
scioglimento del Consiglio comunale di S. Benedetto Ullano.

Il Ministro

G. NICOTERA.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

* Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della Legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie 3a) .
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di S. Benedetto Ullano, in pro.

vincia di Cosenza, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. Vitale Maurizio Buzzi è nominato commissario straors
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto comune
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter·
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 12 novembre 1891.

UMBERTO.

G. Nicomu.
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10MINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

pfsposizioni taWnelpensonale dett'£msšthfitrakofis
giudisfaria ; '"

Con RR. decreti del 3 dicembre 1801:
GÉlseardi caY. Roberto, consigliere della corte d'appello di Venezia,

travautato a Napoll a sua domanda.
Tealdt tav. Antonio, giudice al tribunale civile e penale di Frosi-

none, applicato all'ufflcio d'istruztone del processl penali, ð tia-
mutato a Velletri a sua domanda, cessando dalla dotta oppilca-
zlone.

Do Pirro Giosuð, sostituto procuratore del Re presso il tribunato ci-
VIIe e penale di Cosenza, ò tramutato a Frosinone.

De.Rosa Domeni·o, sostituto procuratore..del Re presso 11 tribunale
di Arezzo, ò collocato d'uf0cio in aspettativa per causa d'infer-

· inith per tre mesl dal 1• dicembre 1891 con l'assegno di annue
liro 1750, lasciandosi per ici vacanto il- posto presso la Regla
procura di Modica.

Piredda-Crispo Luigi, aggiunto giudiziario presso 11 Tribunale civile
e penale di Nuoro, applicato all'ufficio d'istruzione del. processi
per.alf, à nominato giudice del tribunale civ!Ie e penale dl.Nuoro
con l'annuo stipendio di lite 3000.

Sono accettato le volontarle dimissioni date dal cav. Talamo Ro·
berto dalla carica di sostituto procuratore del lie, ora in aspettativa
per motivi di famiglia, con decorrenza dal 1* dicemb"e 1891, e gli è
conferito 11 titolo onorifico di procuratore del Ro.
Semmola Giovanni, aggiunto giudiziarip presso il tribunale civile e

penale di Napoli, à collocato in aspettatlya a sua domanda per
.

causa d'fatermità per due mesi dal 1* dicembre 1891.
De Noha Follee, aggiunto giudiziario presso ü tribunale civile e pe-

male- di Avellino, in aspettativa per motivi di famiglia a tutto
Oktobre 1891, ð richiamato in servizio a sua domanda presso lo
stesso tribunale con decorrenza dal 1 dicembre 1891, con Pan-
nua indennità di lire 1800.

Sono accettate dal 13 dicernbre 1891 le dimissioni presentate da
lilodoni Alessandro dal?ufDclo di pretore del mandamento di Barra-
franca.

.
, con decreti ministeriali del 4 dicembre 1891:

Sono promossi dalla 26 alla 16 categoria dal 1 dicembro 1891
con lo stipendio di lite 7000 i signori:
De Arrayne Delltata cav. Genesto, consigliere della Corto d'appello di

'Lucca; ---
Cicu.Delogu car. Giuseppe, consigliere della Corte di appello di

Trani,
Innoconti cav. Alessandro, consigliere della Corte d'appello di Roma;
Montanarl: cav. Gerino, consigliere della Corte di appello di Aquila.
Sono promossl dalla 26 alla 16 categoria dal 1° novembre 1891

con lo stipendio dl lire 5000, I signori:
Badano Gio. Diomede, presidente del tribunale civile e penale di

Acqul;
Liuzzi car. Innocenzo, presidente del tribunale civlie e penale di

Vlterbo;
Corbo Francesco, presidente del tribunale civile e penale di Firenze.
Sono promossi dalle 2a alla 16 categoria dal 1• dicembre 1891 con

lo stlpendio d1 lire 5000, i signori:
Paoletti Augusto, presidente del tribunale civile e penale di Vercelll;
Blanco Francesco Saverlo, presidente del tribunale civile e penale di

Lucera;
Nazzaro cav. Felico, presidente del tribunale civile e penale di Isernia;
Cruciolo- Achille, presidente del tribunale civile o penale di Castro-

villarl;
Gorrasi Fortunato, presidente del tribunale civile o penale di Lago-

negro;
Planigian! Ottorino, presidente del tribunale civile e penale di Arozzo.
Sono promossi dalla 2' alla 1' categoria dal 1 dicembre 1891, con

10 stipendio di lire 3500, i signori:

Castelli Dionigt, giudice del tribunale'civile'e penate di Como
Comaschi Antonio, giudice del tribunale cir.lo"o þénale di Ferrara.
Allocchio Enrico, gladice del tribunale civile o penale di Cremona.
Bulgarini Francesco, giudice,del tribunale ciylle.e. penale di Brescia.

Ferraioli Luigt, gladice del tribunale civile e penale .d! Napo11.
Magherini Tebaldo, giudice del tribunale civile e penalo ût Pirenze.
Sforza Giuseppe, giudice del tribunale civile o penale di Lucera.

Buggivo Carlo, giudice del tribunale civile'e penale di Voghera.
Al ora Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Torino.

zunnut casota Stefano, giudlee del tribunale civile e penale di Porto-

ferrajo.
Seralini Pietro, giudice del tribunale civile e penate di Bologna.
Greco Antonio, giudice del tribunale civile o ponale di Milano.
Datta Luigl, giudice del tribunale civile e penale dl. Torino.
È concesso l'aumento del decimo in lire 600, sull'attuato stipendio

di IIm 6000 dal 1 dicembre 1891, at signori:
Pandollini cav. Emanuele, sostituto procuratore generale presso la so-

zione di corte d'appello di Macerata.

Stagni cay, Glo. Battista, sostituto prŒcuratore generale presso la corto
d'appello di Napoli.

È concesso l'aumento di lire 100 sulfattuale stipendio di lire 3500,
'dal i• dicembre, at signori:
Pollone Amedeo, giudice del tribunale civihi o penelo di Torino.
Phima .Domenico, giudice del tribunale civile o penole di Cuneo.
E' concesso l'aumento del decimo in Iire 300 sull'attuale stipendio

di lire 3000, dal 1° dicembre 1891 al signori:
Flores Francesco Paolo, giudice del tribunale c)Vile e penale di Na-

poli.
Giola Nicola, giudico del tribunale civilo e penale di Potenza.
De Cesare Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Roma.
Luparla Roberto, giudice del tribunale civile e penato di Roma.
Andreucci cay. Giovanni, giudico del tribunale ' civile o penale di

Roma.

Sono promossi dalla 2* alla 16 categoria, con l'annuo supendio di
lire 2500, dal 1 dicembre 1891, i signori:
Cagnoni Giuseppe, pretore del mandamento di Camposampiero;
Breda Tommaso, pretore del mandamento di Castiglione delle Sti-

Vlere;
Renza Giovanni, pretore del mandamento di Dogilani;
Vord! Clodo;ñiro, pretore del 6 mandamento di, Roma.
A D'Aulisio Garigliota Guglielmo, pretore del mandamento di Ceryt-

nara, è aumentato lo supendio da IIre 2200 a lire 2420 dal 1•ot-
tobre 1891.

E' concesso Paumento sessennale sullo stipendio da lire 2200 a

lire 2420, dal 1• dicembre 1891, al signori:
Campanile Antonio, pretoro del mandamento di Esperia; •

Dal Monte Vittorio, pretore del mandamento d1 Rovigo;
Schlesari Edoardo, pretore del mandainento di Canneto sull'Oglio;
Boni Nicola, pretore del mandamento di Mondavlo;
Bertold! Alessandro, pretore del mandamento di Casatisma;
Panizza Giovanni, pretore del mandamento di Thiene;
Mazzacani Mauro, pretodo del mandamento di Novi dI Modena;
Pancrazio Antonio, pretore del mandamento di Zibello;
Viglieri Ettore, pretore del mandamento di Savona ¡
Stanzani Augusto, pretore del mandamento di Cento;
Agostino d'Aqpino Mario, pretore del mandamento di Siderno.

Con Regi decreti del 6 dicembre 1891:
I.atoni cav. Giuseppe, consigliere della corte d'appello di Ancóna, è

collocato in aspettativa, a sua domanda per infermith, per due
mesi, dal 16 novembre 1891, con Passegno in raglone di annue
lire 3500

Ferlosto Michelangelo, giudice del tribunale civile e penale di Vige-
vano, 6 tramutato a Voghera, a sua domanda.

TalRarl Paolo, giudice del tribunale cIvile e penate di Campobasso, ð
collocato in aspettativa, a sua domanda, per infermith per duo

,
mesi, dal 1 dicembre 1891, con Passegno in ragione di annuo
Hre 1,100.
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Giorelli Albano, giudico del tribunale civile e penale di Saluzzo, i l
aspettativa per intermità a tutto novembre 1891, è richiamato la
servizto presso lo stesso tribunale di Saluzzo, dal 1* dicembre
1891, con Pannuo stipendio di lire 3,500.

Moroni Andrea, giudice del tribunale civile e penale di Venezia, è

collocato a riposo, a sua domanda, nei termini de1Part 1, let-
tera A, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 1° gennaio 1892,
o gli è conferito il titolo e grado onorifico di vice presidente di

tribunale,
Gabutti Gualtlero, giudice del tribunale civile e penale di Pav1a, con

l'incarico delfistruzione dei processi penali, in soprannumero, è

tramulato a Mondovi senza il detto incarico.

Schiavi Ulisse, giudice del tribunale civile e penale di Camerino in

soprannumero, è tramutato ad Aquila.
Bucelli Enrico, giudice del tribunale civile e penale di Siena con lo

incarico dell'Istruzione dei processi penali, in soprannumero, è

tramutato a San Remo senza il detto incarico.

Fantin Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Vicenza in

soprannumere, à tramutato ad Avezanzzo.

Caracci Darlo, giudice del tribunale civil3 e penale di Cremona, in s>
prannumero, ò tramutato a Lucera.

Rocca Alessandro, giudice del tribunale civile e penale di Tortona in
soprannumero, à tramutato a Sant'Angelo dei Lombardi.

Benvenuti Ferdinando, giudice del tribunale civile e penale di Pisa

in soprannumero, ð tramutato a Bari.

Prospero Luigl, giudice del tribunale civile e penale di Padova in so-

prannumero, è tramutato a Belluno,

Giota Nicola, giudice del tribunale di Potenza, è tramutato a Bari, a
sua domanda.

Morgese Antonio, giudice del tr.bunale civile e penale di Gerace, à

tramutato a Trant, a sua domandi

Caggegi Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Girgenti, è tra·
mutato a Potenza, a sua domanda.

Gigli Emilio, pretore di Prato (mandamento campagna), è nomim to

giudice del
.
tribunale civile e penale di Lecce, con l'annuo sti-

pendio di liro 3000.

Grego Giovanni, pretore del mandamento di Bondeno, è nominato

g'udice del tribunale civile e penale di Siracusa con l'annuo sti-

pendio di lire 3000.
Srano Correnti Salvatore, pretore urbano a Catania, ò nominato giu-

dice del tribunale civile e pensle di Caltagirone con l'annuo sti-

pendio di lire 3000.
Ponte Giuseppe, pretore del mandamento Palazzo Reale in Palermo,

ò. nominat0 giudice del tribunale civile e penale di Palermo con

l'annuo stipendio di lire 3000.
De Marco Alfonso, pretore del mandamento di Paduli, è nominato

giudice del tribunale civile e penale di Vallo della Lucania, con
l'annuo stipendio di lire 3000.

Sorrentino Tommaso,. pretore del mandamento di Caserta, ò nominato
giudice del tribunale civile e penale di Gerace, con l'annuo sti-

pendio di lire 3000.

Forgione Giulio, pretore del mandamento di Frigento, è nominalo

giudice del tribunale civile e penale di Matera, con l'anuno sti-

pendio di lire 3000.
Sannavia-Lai Andrea, pretore del mandamento di Sassari (Levante), è

nominato giudice del tribunale civile e penale di Nicosia, con

l'annuo stipendio di lire 3000.

Gaeta Enrico, pretore del mandamento di Sora, ò nominato giudice
del tribunale civile e penale di Latino, con l'anou0 stipendic di

lire 3000.
D'Ambroslo Catello, pretore del mandamento di Pozzuoli, è nominato

giudice del tribunale civile e penale di Ariano, con l'annuo sti-

pendio di lire 30 20.
De Focalls Antonio, pretore del mandamento di Chiaromonte, è no-

minato giudice del tribunale civile e penale di Medica, con l'an-

nuo stipendio di lire 2000.
Giuli Raffaele, pretore del 3 mandamenta di Livorno, ò nominato

giudice del tribunale civile e penale di Cosenza, con l'annuo Sti-

pendio d1 lire 3000.
Cocurullo Fortunato, pretore del mandamento Pendino in Napoli, ð

nominato giudice del tribunate civile e penale di Potenza, con
l'annuo stipendio di lire 3000.

Formichella Alfonso, pretore del mandamento di Afragola, è nominato

giudice del tribunale civile e penale di Castrovillari, con l'annuo

stipendio di lire 3000.

Caputi cav. Antonio, pretore del mandamento di Castrovillari, è no-
minato giudice del tribunale civile e penale di Palmi, con l'annuo

stipendio di lire 3000.

Volpes Costantino, pretore della pretura urbana in Palermo, è nomi-

nato giudice del tribunale civile e penale di Caltanissetta, con

l'annuo stipendio di lire 3000.
De Dato Domenico, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

di Trapani, in soprannemero, è tramutato a Girgenti.
Mazzoccolo Gaspare, sostituto procuratore del. He presso 11 tribunale

di Perugia, in soprannumero, ò tramutato a Bari.

De Francesco Luigi, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Spoleto, in soprannumero, è tramutato a

Sulmona.

Dore Domenico, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di

Oneglia, in s prannumero, è tramutato a Cagliari.
Do Blasi Girolamo, sostituto procuratore del Re presso 11 trlbunale di

Lucca, in soprannumero, è tramutato a Nicastro.

Guzzoni Aurelio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di

Bergamo, in soprannumero, è tramutato a Larino.

Gasparini Massimo, sostituto procuratore del Re pre<so il tribunale di

Savona, in soprannumero, è tramutato a Lucera.

Fratini Francesco, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di

Pesaro, in soprannumrro, è tramutato ad Ancons, lasciandosi Va-
cante un posto presso il tribunale di Lanusei per Paspettativa del
sosiituto Tola Gaspare.

Conti Demetrio, pretore del man lamento di Gassino, ò tramutato al

mandamento di Padull.

Gualdi Francesco, vice pretore del mandamento di Roccasinibalda, ò

sospeso dall'esercizio delle sue funzioni.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Ajelli Egidio dall'ufficio di vice pretore del 9 mandamento

di Milano;
da Brambilla Giuseppe dalfufdcio di vice pretore del manda-

mento di Bollate ;

da Cabagni-Baccini Giovanal dalluftlcio di vice pretore del

mandamento di Bordighera ;
da Fer Attlio dall' uflicio di vice pretore del mandamento di

Pinerolo;

da Gottardi Giuseppe dall' ufdcio di vice pretore del manda-

mento di Arona;
da Filippi Domenico dalPuffleio di vice pretore del mandamento

di Santo Stefano al Mare, e gli è conferito il titolo e grado ono•

rifico di pretore.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

Begreterie giudiziarie:
Con decreti ministeriali del 30 novembre 1891:

Arclprete Pasquale, sostituto segretario nella procura generale presso
la sezione di corte d'appel:o in Potenza, applicato alla direzione

generale del fondo per 11 culto, è tramatato alla procura gene-

rale presso la corte d'appel o di Roma, continuando nella detta
applicazione, senza indennità.

Poli Leonardo, vice cancellU re del tribunale civile e penale di Vel-
letri, appliesto al Ministero di Jrazia e giust zia e dei cold, col-
l'annua indennaa di lire 500, ò tramatato al Liinunal6 CiVIIO O

penale di Roma, continuando nella detta applicazione, senza in-
dennità.
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Con BR. decroll del 3 d'cembre 1891:
lilcolella Matteo, segretario dolla R. procura presso il tribunate civilo

e penale di Benevento, è, in seguito a sua domanda, collocato a

riposo por comprovata infermith, al termini dell'art. 1 lette a b,della legge 14 aprile 1861 n. 1731, con decorrenza dal I gen-
na10 1892, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di segre-
tarlo di procura generalo.

Papa Francesco Antonio, cancelliere della pretura di Briatico, ò tra-
mutato alla pretura di Scilla, a sua domanda.

Pizzamiglio Cesare, cancelliere dolla pretura di Marcarla, à tramutato
alla pretura di Viadana, a sua domanda.

Con decreti ministeriali del 3 dicembre 1891:
Marciana Pancrazio, cancelliere della pretura di Scilla, 6, a sua do-

mande, nominato vice cancel iere del tribunale civile e penale di
Regglo Calabria, coll'attuale stipendio di lire 2,420.

Nocci Ef1slo Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Cagliari, à tramutato al tribunafo civile o penale di
Templo.

Peggion Edoardo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale 41 Templo, à tramutato al tribunale civile o penale di Cagliari.

Con decreti ministeriali del 4 dicembre 1891:
Vezzor.] Giuseppe, vice cancelliere della corte di appello di Milano, è,

ln seguito di sua domanda, collocato. a riposo por avanzata età
ed anzianità di servizio, al termini dell'art. 1, lettera B, della
logge 14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenza dal 1* gennaio
1892; e gli è conferito 11 titolo e grado onoriflco di cancelliere
di corte d'appello.

Nuccorini Carlo, vice cancelliere della corte di appello di Lucen, 6,
in seguito a sua domanda, collocato a riposo per comprovata
informith, al termini dell'art. 1, lettera B, della legge 14 aprile
1864 n. 1731, con decorrenza dal 1° gennaio 1892, e gli è con-
ferito 11 titolo e grado onoriflco di cancelliere di corte di ap-
pello.

Cavallarl Guglielmo, vice cancelliere della corte di appello di Bologna,
ò, in seguito a sua domanda, collocato a riposo per avanzata età
ed anzianith di servizio, al termini dell'art. 1, lettern A, della
legge 14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenza dal I gennaio
1802, o gli à conferito il titolo e grado onorifico di cancelliere
di corte di appello.

Longo Giacomo, vice cancelliere del tribunale civile o penate di Mes-
· sina, 6, in seguito a sua domanda, collocato a riposo per com-

provata infermità, ai termIni dell'art. 1, lettera B, della legge
14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenza dat (* gennaio 1892, e

gli è conferito il tItolo e g.Indo ottorlflco di cancelliere di trf-
bunale.

Con decreti ministeriali del 5 dicembre 1891:
Bernardi Enrico, vice cancellicre agglunto alla corte d'arpello di Mi-

lano, è nominato vice cancelliere della stessa corte, colP annuo
stipendio di lire 2,500.

Angelelli Pio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Ancona,
ð nominato vice cancelllere della corte di appello di Bologna,
coll'annuo stipendio di lire 2,500.

Rovida Carlo, segretario della Reßta procura presso 11 tribunale civile
e penale di Lecco, è, a sua domanda, nominato vice cancelliere
aggiunto alla corte d'appello di Milano, coll'attuale stipendio di
lire 2,000.

Di Virgilio Carlo, vice cancelliere della pretura di Civitella del Tronto,
à tramutato alla pretura di Noreto.

Plccoli Silvestro, vice cancelltore della pretura di Introdacqua, & tra-
mutato alla pretura di CamplL

Caniglia Vincenzo, vico cancelltere dolla protura di Torricella Peligna,
à tramutato alla pretura dl Chieti.

Della Fazia Giuseppo Napoleone, vice cancelliere della pretura di Leo-
nessa, à tramutato alla protura di Amatrice.

Con RR. decreti del 6 dicembre 1891:
Viara Bartolomeo, cancelliere della pretura di Centallo, 6, in seguito

di sua domanda, collocato a riposo per comprovata infermith, ai

termini dell'articolo 1, lettera B, della legge 14 aprile 1864 n. 1731,
con decorrenza dal 1° Eennaio 1892.

Accardi Carmolo, cancelliere della pretara di Ragusa, è, in seguito a

sua domanda, collocato a riposo per comprovata infermith, a ter-
mini dell'articolo i, lettera B, dellalegge14 aprile 1864 n.1731,
con decorrenza dal 1• gennaio 1892.

Giammetta Giuseppe Michele, cancelliero della pretura di Rodi, 6, is
seguito a sua domanda, richiamato al precedente posto di-can.
colliere della pretura di S. Giovanni Rotondo.

Bevere Felice, cancelliere della pretura di Fasano, à tramutato alla
pretura di Rodi, a sua domanda.

Carrelli Pasquale, cancelllere della pretura di B1tetto, & tramutato alla
pretura di Fasano.

Sgroi Pietro, cancelliere della pretura di Monterosso Almo, à tramu-
tato alla pretura di Ragusa, a sua domanda.

Giovine Andrea, cancelliere della pretura di Padula, 6 tramutato alla
pretura di Torreorsaja.

Portante Luigl, cancelliere della pretura di Ancarano, a tramutato alla
pretura di Leonessa.

Ciccone Angelo, cancelliere della pretura di Accumoll, ð tramutato alla
pretura di Borbona.

Rosica Silvio, cancelliere della protura di San Vito Chietino, 6 trama.
tato alla pretura di Bomba.

Romano Gaetano, cancelliere della pretura di Bucchianico, à tramu-
tato alla pretura di Manoppello.

Tempera Serailno, cancelliere della pretura di Vallecastellana, a tra-
mutato alla, pretura di Trasacco.

Con decrett ministeriali del "I dicembre 1891:
Sono promossi dalla 2• alla 14 categoria, a datare dal 1• dicem-

bre 1891, con Pannuo stipendio di lire2,200;
Di Leo Giuseppo, vice cancelliere aggiunto alla corto d'appello di Pa-

termo;
Rossi Odoardo Vico cancelliero del tribunale civile e penale di Mo-

dena;
Palmegiano Antonino, sostituto segretario della procura generale presso

la corte d'appello di Palermo;
Guerrieri Gluseppe, segretario della regia procura presso 11 tribunale

civile e penale di Volterra;
Carapelli Emilio, vice concelliero del tribunale civile e penale di

Arezzo;
Maggenti Angelo, cancelliere della pretura di Viareggio ;
Cavani Nicola, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Pfa-

cenza.

Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, a datare dal 1• dicem-
bre 1891, con Pannuo stipendio di lire 2,000:
Ragona Salvatore, cancelliere della protura di Palazzolo Acreido;
Rodini Gennaro, cancelliere della pretura di Atossa;
Massignant Pietro, cancelliore della pretura di Valdagno;
Gullia Giovanni cancelliere della pretura di Calvano .
Arcangeli Tancredi, cancelliere della pretura di Bardi;
Paolantonio Berardino, cancelliere della pretura di Agnone;
Vegas Luigi, cancelliere della pretura di Centuripo, in aspettativa per

motivi di salute, continuando a percepire durante Paspettativa
Pattuale assegno;

Mazzoni Ulisse, cancelliero della pretura di Castigilone Florentino.
Sono promossi dalla 4a alla 36 categoria, a datare dal 1• dicem-

bre 1891, con l'annuo stipendio di Ifre 1,800:
Migliucci Annibale, cancelliere della pretura di Pontecorvo;
Simonetti Giuseppe, cancolliere della pretura di Caulonia;
Sanna Giovanni, cancelliere della protura di Sorgono;
Zagatti Oresto, cancelliere della protura di Argenta;
De Luca Francesco, vice cancelliero del tribunale civile e penale di

Cosenza;
Vaccari Giovanni, vice cancelliere del tribunale civlie e penale di

,

Ferrara ;
RufR Ferdinando, cancelliere della pretura di Cento;
Vannini Celso, cancelliere della pretura di Colle Val d'Elsa ¡
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Rov sealli Teodoro, segretarlo della Regla procura presso 11 tribunale
cÍTile e penálo di Cmifiã ¡

Posial- Angelo Glosu , cancelliere della pretura dl Verdello ;
inciadlai;Napoléond, cariceÍlierä de11Ë brètura di Cesirð.

.Con decreti-minisforlall de1P8 dicembre 1891:
I origo Carmelo, iciéndácilfel del"tribunile $1vile å ponale di Cata-

Iila; ð, in segulto a sua domanda, collocato a riposo per com-

, provata inte iltä, ai térinint déll'èrtièolo f, lettera B, della legge
.

1S a¡irile 1864 n. 1731pón Secorfensa dal 1• gennaio 1892.
AgneÚÔ ViñËenËÑ'canceÍllare"delld lifetura d!' Sira'cusa a nóminato

Ñice ncelliero dél tribûrklËcivlie à Isenate'df Catania, colPat-
tuale stipendlö' 81 lla 1600.

.ForèlliifniÀIe, caricellièrá dáÍlËpretura di Ginosa, ð sospeso dall'àfil-
clo•per~giorid dodict, al solo effetto delfà i>rivakione dello sti-
iŠdfo'e"fe'rìËo l'obilligo df'pfËiir servizio, Tu ptintilone 01 ripe-
tuti atti di insubordinazione verso il suo'supériore ininfediato.

Beletedijföviinr¶'9ËÊ bandãlliere"ifel triininalö' cWile ¿3ènale di

butteo, in aspeúštivÏþer Motivi di-fanifg1tì Ono al 15 ilicembre
1801 6, Ín dégnit'o 81 hh ¿dinandi, iIclilaiiiatò in servizio pÑsho
lo stesso tribunato, a decorroro del 10 dic$mtiro 1891.

liias! Àntonio; ÁÍËà""clincellière"dâllá ýreturË ilèf26 maallamento di

Plstola, in aspettativa per motivi di faniiglia fino al 30 ndvembre
18Òi, 6, in lië 1(éd! stiä ifomanda, Bdhiddidto in seYvizio kiella
stessa pretura, a decorrere dal 1* dicerkbr3 1890.

Sollnad'PÍetro viée $an'ceúleio'llelli pretura òl Ploagh'e, in aspettattva
.per motivi d1 famiglia Ono al 3f illbembre 189Q 4, a 'saa do-
tilanda rÍchlam'ato" In servizio dal 1 gentiafo 1892 presso la

St08SA . protura.
Falgatvs' VinceõiÃ, vice cancelliere della sezione Monte di Pieth in

Palermo, in aspettativo per"àiotiv'Í di salute Ono al 30 novembre

21891, pel iuäle fli'lasciato il"Ÿacarite il posto alla pretura di

ClÍillnna, ð seguito 'di saa domaifda, conferniato nell'aspettativa
.medesima per altti'sel-niësi,"à Uèdorrere dal'Id dicembre 1891,
doll'a'60Ktinu^nloii diiÉ'atiu'ale'as'sekao.

Soletti Luigt, vice cancelltere della pretura d1 Lugo, in servisto da meno
di otiicl-ainil," ò Iß eguito d!'sua ubriabad collodato in n et.

Í:ltiva per motivi di salute, per due meal, a decorrere dal 16 di-
cómÍ>re 1801, coÙ'assdgno-pdrÈ ad"tin tetio ddl suo stipendio.

Franco Agostino, vice cancellieresaggiunto al iribunale civile e penale
di Albå; sospeso ilah'uf!Ìâlo, 6 ridhiarhoto in servizio a decorrero

dal 16 dicembre 1891, o nominitii vice cahcelliere dellä pretura
dÌ~Pinerolo; holl'ariniG stipendlo ill lire 1,300.

Pudda Glovannt, vico,cancelliere della pretura di Macomer, è tramu
tato alla þretu'ra' di Trestidraghes.

Agnesa ThlÍlba'igilazlo,vido'âancelliere della pretura di Tresnuraghes,
à tramutato alla pretura di Macomer.

Subba Ítosarlo,'tice-cancolliere deÏ1a prètura di Rometta, 6 tramutato
alla.pretura di Saillá 'ÌÄcia del Meld.

De Ltida Salv'aford, vice' canciilliere ilélla pretura Arcivescovado in

Messina, é tiamtitato alla pretura di Ronietta.
Planeta Alß¿, vióo ca'he lliero della"þimtlira di Sánta Lucia del Melp,

ð tramutato falla pretura ÁrciveseoŸado in Messina, a sua ðo-

manda. '

Catallotti Càrmelo, vice cancelliere della protura di Mistretta, 6 tramu-
Îai dúfprotura di Lipirl,'a'stíà ddmanda.

Šalja Fr'oral GuglÍelmo,"yla èàncelliete 'della protura di Lipari, è tra
mutato alla pretura di Patti, a sua domanila.

Tricom! Gaetano, eleggÍÍ>ilo agli ufflet di cancklieria e segreteria del-

1oldinè giudiziario, appartenente al diitrëttà della cofie d'appello
dl Messine, à nominato vice cancelltere dellä protura di Mistretta,

,

coll'anifu stipendio di lire 1,300.
Palumbo OËnlamÍno eleggÌblie egÏi ufflci di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario' apparietientè al 'distretto della corte d'agi-
pello di Napoli, 6<ilomirinto Ÿlce ëancelliede della pretura di Cá-

pacõio; cóll'ânnuo'stlþendlö (lÍ lire 1,300.
Franchi Cristofaro, eleggibile agli ufBci di cancelloria e segreteria del

Pordine .giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-

pello di Roma, ð nominato vice cancelliere aggiunto al .tribunale
civile e liedaTe di Clikaiocchli, coll'anino siipinalidt ÌÏŒ1,800.

Disposizioni fatte nel personale det notart:
Con decreti ministeriali del 2 dicembre 1881:

E' concessi:
al notaro Sparti Vincenzo Enrico una proroga sino a tutto 11

28 gennaio p. v. per assumere l'esercialo delle sue funzioni nel co-
niutie di S. Cristina Gela ;

al notoro Querengo Paolo una proroga sino a tutto il 1• febbraio

p. v. per asstifnere l'eserciaio delÏe sue funiloni sig comuni di
Padova.

Con decreto ministeriale del 4 dicembre 1891:
È concessa al not o Gallini Alessandro una proroga sino a tutto

11 12 gerinatô Ii. i. ¡Vér assumebe Ÿcserciaio dellÀ itie funzioni nel
comune di Rosolini.

Con RR. decreti del 6 dicembre 1801:
Gardini Andrea, condihatá hoiaro, è nominato notoro coga residenza

nel comune di Crodo, distretto di Pallanza.
Strumífi 'Ï'omrièso, candidato notaro, # nomÍnato notaro colla resi-
" ûenza nel comuno ai Ÿócaþaglia, distátio Alba.
Griggio Dorienico,' candidalo noáro, ð iloniinato r taro col(a, resi.

denza tiel comune (11 Novi i ÀIodena, distretto lOÍËdËna.
Lotti NÏcola, candÌdato notaro, ilomtnato notaro collË residenza nel

comune di Imola, distre o di Bologna.
Romano Ginsoppe, oÑndidato notaro, è nominato notaro colla resi-

enza neÌ bomtind ÖÍ A11aÀo, distretto di Santa Maria Capua
Vetere.

Orecò Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resf•
denza nel comune di Ciorlano, distretto di Santa Maria Capua
Vetere.

Urefólf Giacomo, candidato notaro, è nomingo notaro colla residenza
nel comune di Serino, distretto di Avellino.

Romei Camillo, candidato notaro, à nominato riotaro colla residenza
nel conmno di Mugnano oci Card,inale, distreûŠ dfÃollino.

Gerœano Lorenzo, candidato notaro, ò nominato notaro col'a rest-
denza nel comune di iloffette, distretto di Trani.

Ancona Òiusäppe, n iaro residente nel comune di Cassano delle
Murge, dist etto di Bari delle Puglie, à traslocatÑ nel co no di
Terlizzi, distretto di Trani.

Palmd Achille, notaro residente nel comune di San Paolo Belsito, d!•
stretto di Santa Maria Capua Vetere, è trasÏocato nei ÀÀne di
San Gennaro di Pdima, stesso distretto.

Razzi Domenico, notaro residenie nel comune (11 Genga distretto di
Ancona, ð fraslocato nel coniune di Arcevia, stesso distretto.

Viale Ambrogio Luigi, notaro residente nel comune di Ñrfo, di-
stretto di OnegIla, è traslocato nel camune di Porto AlaurizÌ0,
stesso distretto.

Ferrara Gaetano. notaro in Positano, distretto di Salerno, 6 dispen-
uto dalgußicio di notaro in seguito a sua dpmanda,

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Qircolare af signort procuratort generali prosso le
Corti d'appello, procuratori del Re presso i tribunali
e pretori del Regno, 84tle successioni di nazionalt
inorti all'estero. Indagini per accertarne gli eredt. '

Roma, 4 dicembre 1891.
.

Comunico alle SS. LL. Ill.me un nuovo elenco dei cittadin1 liàni
morti all'estero, dei quali non fu posštbile conoscero gli eËedl, nono-
stante le accurate indagint esegui'e in proposito.
Nel predetto elenco sono indicate le somme costituenti l'attivo di
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ciascuna successione, le quali trovansi nella Cassa di questo Mini- '

stero od, in quella del depositt e prestiti a disposizione degli aventi
diritto.
Le ÈS. LL. si complacemono di uniformarsi a quanto fu prescritto

colla circolare del 2 marzo 1880, n.4341-874, inserita nel n. 7 deJtp
anno, nel Bollettino U//lciale di questo Ministero,

Pel Ministro, il Sotto Segretario di Stato
G. DELLA ROCCA.

Elenco annesso alla circolara surrlferita.
1. Acciarln! Gaetano del fu Lorenzo nativo di S. Elp1-

dio a Maro, morto riel manicomio di Sebonico li 21
ottobre 1800

. . . . . . . . . L. 41 49
2. Alessano Giuseppe, morto a bordo del vapore Jifa·

rafo nel Rto delle Amazzoni, 11-11 dicembre 1879. » 38 35
4. Angelial Erancesco, indicato como nativo di Udino,

morio a Dubnitza li 5 dicembro 1888 . . . » 7 »

4. Barra Blagio, nativo del circondario di Saluzzo, morto
a Prontenac, presso Pittsburg nel Kansas, 11 9 no.

Vombre 1888 . .

·

· · · » 600 >

5. Beccaria Bernardo dei furono Sebastiano o Maria A-
vagnino, nato in Plantei (Mondov=) 11Sglugno 1811,
morto a Marsiglia 11 10 agostò 1880 . . . > 774 89

6. Bender Francesco nativo di Genova, scomparso in

more 11 31 marzo 1888 . . . > 20 22
7. Berti Stefano, Indleato como nativo di Torre d'Arese,

inorto nello ospedale mil11taro di Bougle (Algeria),
11 22 dicembre 1886. · L

. . . . . » 6 47
B,·Bin Erancesco, morto a Buenos-Ayres li 12 luglio
1889..........>15220

0. Borgia Antonio, morto nel a Repubb1Ica di Costarica
nolt'anno 1888 ,

'

.
» 48 55

10. Boschetti Giuseppe, indicato come nativo di Ostigila,
morto a Costarica nell'anno 1888 . . . . » 9 16

1L Botto Giovanoi, indicato come nativo di Parella,
morto a Panamh

, . , a 4 95
12. I)racotta Giuseppe di Giuseppe, indicato come nativo

,
Pietragta, mqrto in Akbon 11 9 ottobre 1887 .

» 2 >

1,3, Russarelig Glovannt Batt,ista del fu Giovanni, nativo
di gerbs, morto a Buenos-Ayres li 2 marzo 1890 . » 31 13

14. Bussetta Giuseppe, Indicato como nativo di Pantel-

1erla, morto a Tuolel li 1¾ giugno 1888 . . » 0. 20
154 Calcaterra Giuseppe, indicato come nativo di Busto

Araizio, morto in Buenos Ayres li 2 maggio 1891 . » 2 28
18. Cassape Angelo, orlundò Italiano, senza porð aver

notizia del luogo di origico, morto a Pelotas nel
Brasile. (NB. La successione ammonterebbe a círca
lire diecimila e la somma sarebbe depositata nel-
l' Ufficio delle rendito dei defunti ed assenti nel

Brasilo).
17. Caselli Pasquale di Luigi Indicato como natlyo di

f(apoli, morto a Cadice li 20 agosto 1887 . . » 9 95
18. Cozorati Luigi del In Tommaso, di Mombaruzzo,

morto a Gerusalomme li 20 agosto 1890 . . > 31 60
19. Cavallo Giacomo, da Pantelleria, morto in Tunisi li

14 marzo 1889
.

. . .
. . . » 0 45

2(). Costantino Filippo, indicato come nativo di Capo
Bonifacio (7), morto al Panamà , . . . > 26 73

21. Corrarl Giuseppe, morto in Buenos-Ayres li 30 aprile
1888 .........»15-

22. D'Angell Giuseppe, morto a Bahla 11 9 luglio 1893 » 53 25
23. Demetri Aristide, indicato como nativo di Vittorio,

morto a Panama . . , > 17 1ß
21. Doucet Battista, indicato come nativo di Brichera.

sio, aorto a La Grande Combe li 7 maggio 1889,
lire 10 25 ed un orologio di metallo blanco.

25. Duchene Giovanni dei furono Michele ed Elisahatta

Mignetta, indicato como natlyo di Saint Germain . L 2 90
26. Ellena Goffredo, morto in Aln Draham li 4 ago-

sto 1888 . , . . . . . . .. . . > ....2-00
27. Ferrproni Giov.annt, indicato come nativo di Scan-

diano, morto in Buenos-Aýres 11 8 ottobro 1890 . » 3 10

ed un libretto del Banco di Londra e Rio do la ÿlata
, per ss. 155 90.
28. Galazzo o Galazzio Francesco, indleato come nativo

di Plzzo, morto in Buenos-Ayros 11 29 maggio 1890. > 11 43
20. Garigna Gerolamo dei furono Angelo o Çaterina Pa-

squali, Indicato como nativo di Bosco,morto a Tunisi
11 19 maggio 1888 . . . . . . . > 23 GG

30. Gentilln! Francesco, di epni 40, nativo la Ohas

(Buenos-Ayres) 11 20 dicembre 1886 .
•

.
» 52 00

31. Giaccordo Antonio, d'anni 49, morto di Salmour,
'

morto in Spn Martin do Provenzals (Barcellona) 11

16 febbrato 1891 . . . . . . . > 147 81

ed un otologio d'argento.
32. Gonel Isidoro, indicato come nativo di Bordighera,

morto in Mustapha 11 30 maggio 1890 . . . > 10 50
33. Gorla Filippo di Lulgl ed Amalla Borlaco, Indicato

come nativo di Goria Maggiore,morto in Rosario 11

.
24 agosto 1890. . . . > 133 70

31. Granellt Francesco, indicato como nativo di Cogorno,
morto in Tunisi li 17 marzo 1889 . . . . » 0 20

35. Guitardi Giacomo di Vincenzo o Rosa Ferrante, morto
in Ain-Mokra (Algeria) 11 14 maggio 1889 . .

» 41 00
30. Gusmono Gaetano, morto a Tizi-Ouzon (Algeria) 11

10 settembre 1889 . . . . . . . » S 30
37. Jonino o Tonino Pietro, indicato como nativo di

Trivino, morto a Calamata 11 25 gennaio 1890 .
» 82 >

38. Lara Domenico di Nicolð, nativo di Ustica, morto a

Tanist 11 26 aprile 1889 . . . . . . » 5 70
39. Lepori Augusto, d'anni 27, morto a Bona 11 11 lu-

glio 1887
. . . . . . . . . > 20 50

40. Lisante Pasquale, indlcato come nativo di Mannelli --

o Mannello, morto a Marsigila 11 16 gennaio 1883 » 30 70
41. Litteri o Lettler! Giuseppe, indicato como nativo di

Napòll, morto, a Marsiglia 11 27 gennaio 1889 . » 89 95
ed un orologlo di metallo bianco.

42. Macario Gian Francesco, indicato come nativo di -

Barbanto, morto a Bona li 26 marzo 1889
. . > 2 75

43. Idagnini Emilio del fu Angelo, indicato come nativo

di Pisa, morto a Eougia 11 6 gennaio 1887 . . » 3 72
44. Misito Raffaele, morto a Diskra It 21 novembre 1887 > 13 15
45. Monti Luigi di Pletio e Rosa- de Lorenzi nato in

S. Salvatore (Alessandria), morto In Buenos-Ayres
li 25 gennaio 1878.
NB. 11 defunto avrebbe lasciato del valori in de-

posito presso 11 Banco di Buenos-Ayres.
46. Morelli Agostino, nato a Cecina, morto in Rutali Il

22 maggio 1890 .
. . > 0 50

47. Morini Giovanni, indicato come nativo di Reggio,
morto in Akbou 11 24 luglio 1887 . · · . > 2 05

48. Movalli Giuseppe, ladleato come nativo di Varmo,
morto a Marsiglla li D novembre 1888 . . . > 316 82

49. Nardi Felicina vedova Danoa, nativa di Novello,
morta a Marsiglia 11 12 febbraio 1880 . . . > 1 60

50. Kegro Antonio, di Pletro e Maria Tosso, Indicato
come nativo di Brembate, morto in Akbou li 10
febbraio 1888 . . . . . . , , y a 70

51. Paris Frank, indicato come nativo di Roma, morto
a Nuova-York li 13 marzo 1888 • s . . » 69 50

52. Pascons Giovanni di Grimaldt e concetta Paillare,
nativo di Cutro, ammogliato con Rosalia Yaville,
morto ad Aumale li 17 gennaio 1880 · · . > 11 04
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53. Perrirlo ÒIacomo del furond Carlo e Margherita, na-
ilvo di Lecce, morto a Biskra Il 25 febbraio 1888. L. 2 >

54. Qimranta Maria Lucia, Indicata como nativa di Ri-

vaha, morta in Nizza 11 27 settenibre 1889 . .
» 80 30

55. Regia Francesco di Giocondino e Chiara Cherasco, •

indicato come'nativo di Torino, annegatosi nel Rio
della Plata 11 12 agosto 1890 . . . . .

> 36 90
56. Riccardo Francesco fu Antonio, indicato come na-

t\vo di Frossasco, morto in Marsiglia 11 25 agosto
1888. . . .

» 6 >

ed un orologio di metallo bianco.

57. Rosarlo Antonio di Antonio e Glovanna Leverdele,
Indicato come nativo di Pietrafitta, d'anni 23, morto
a Bougle 11 14 ottobre 1887 . . . . . > 13 50

58. Saracchin! Anna, indicata come nativa di Ancona,
d'anni 40, vedova di Battista Bondi da Forlimpopoli,

,

' morta ad Hammam-el-Lif presso Tunisi li 14 settem-

bre 1888 . . . .
.

» 2 60
li9. Seura Camillo, indicato come nativo di Noasca, morto

in Atzew (Algeria) li 12 febbraio 1889
. . .

» 0 35
00. Serrã Angelo .' . . .

» 2 60
01. Settilo Anlello, morto a bordo del bastimento in--
- 3glese Galeaere 11 25 agosto 1890 . . . . > 137 25

02. Silvestri Gaetano, d'anni 29, morto a Mosca li 11

novembre 1888. . . . » 38 65

03. Soletti Plotro dei furono Francesco e Caterina Pic-

. aardo, indicato come nativo di Stella, d'anni 34,
vedovo, morto a Buenos-Ayres li 12 ottobre 1891 > 70 84

ed un pacchetto contenente un orologio con catena

di metallo giallo.
64. Stamett Nitzio di Giovanni e di Arguera, morto a

Bougle (Algeria) 11 24 settembre 1889 . . . » 5 40

05. Torno Ambrog(o, nativo di Nosate, morto a Buenos-

Ayros 11 27 settembre 1890 . . . . . » 75 19

66. Trullzi o Trivglai Nisia, indicata come nativa di Ve-

nozia, morta a Buenos•Ayres 11 13 dicembre 1889
.

» 10 53

ed un pacchetto contenonte un anello di ferro el

uno di metallo giallo con perlo.
67. Valentin (,iuseppe del fu Antonio, indicato come na-

ttvo di Bolzaneto, morto a Souk-Ahras (Algeria) 11

1* dicembre 1888 . .
. . . . .

» 98 65

68. Ventura Antonio del fu Luigi e di Giuditta Bonas-

sola, Indicato come nativo di Milano, morto a Bue-

nos-Ayres li 5 ogosto 1890 . . . . . » 8 20

69. Viscardo o Viscardi Luigi, morto a Costarica nel-

Ponno 1888 . . . . . . . .
» 45 43

70. Vrava Giuseppe del fu Francesco, nato in Trieste,
ma oriundo di Venezia, morto a Costantinopoli 11

9 marzo 1800 . . . . . . . .
> 12 70

71. Zincomelli o Giacomellt Casimiro, indicato come na-

tivo di Modena, morto a Souk-Ahras (Algeria) li 23

febbraio 1890 , . . . » 7 75

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RET11FICA D'INTESTAZIONE (P prakassom).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0;0,

cloë: N. 329602 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-

rispondento al N. 140662 della soppressa Direzione di Napoll), per
liro 100, al nome del presidente della Deputazione provinciale di Po-

tenza, colPusufrutto a Pace Felice fu Giuseppe e cessando il suo go-

dimento por morte, a chi di diritto, a' sensi dell'art. 28 della legge
27 giugno 1850 sulle pensioni militart, domiciliato a Bernalda, fu cosl
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

I'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi at presidente della Deputazione provinciale di Potenza, col-

l'usufrutto a DI Pace Felico fu Franceseo, e cessando 11 suo godl-
mento per morte, a chi di diritto, a sensi dell'art. 28 della legge 2T

giugno 1850 sulle pensioni militari, domiciliato a Bernalda, vero usu-

fruttuario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 15 dicembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE F ptålllidd%iond).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:

n. 960270 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 500
al nome di Boucouris o Bukuri Annetta di Anastasio, nubile, domici-
liata in Atene (Grecta) e vincolata per l'usufrutto vitalizio conglunta-
mente a favore del coniugi Rugani Bartolomeo, detto anche Giovanni

fu Sebastiano e Cristofani Oliva fu Sebastiano, fu cosl vincolata'pei
errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece vincolarsi a fa-

vore congiuntamente dei coniugi Rugani Bartolomeo detto anche Gio-
vanni fu Sebastiano e Cristo/ani Oliva fu Cristo/ano, veri usufruttua-

rit vitalizli della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difflda

chiunque possa avervi interesse che, tuascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notIncate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rottillea di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 dicembre 1891.
Per il Direttore Generate

FORTUNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* ptebblicazione).
31 ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

etoë: N. 913959 d'iscr¡zione sui registri della Direzione generale
per lire 75, al nome della Pia Casa di Carità di Pisa, con Vincolo d

usufrutto vitalizio in favore della signora Carossali Ernesta fu Pletro,
moglie di Giustino Bolducci, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi al nome della Pia Casa di

Carità di Pisa con vincolo di usufrutto vitalizio in favoro della signora
Carassali Ernesta fu Pietro, moglie di Giustino Balducci, vera usu-
fruttuaria della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 novembre 1891.
IL Direllore Generale .

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ggggg)
St à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 50¡O, cioè:

N. 621039 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 400,
al nome di Carlevarino Angelo fu Paolo, e N. 633191 di liro ß5 al

nome di Carlevarini Angelo fu Paolo, furono così intestate per errore
occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Carlevarino
Ottaviano Angelo-Francesco fu Paolo, vero proprietario delle rendite
stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla

, prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
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opposizion) a questa pirezione Generale, si procederà alla rett!Oca di
dette (scrjziopi nel modo richiesto.

Roma, il 20 novembre 1891.
15 Direttore generale

NOVELLI.

(1* 1¾õNicazione).
AVVis0 DI SMARRIMENTO DI RICETUTA

Venne dichlarato lo amarrimento della ricevuta n. 10988 In data
23 ottobre 1891, rdasciata dalla Sede della Banca Nazlonale in Torino
alla sigoora Albera Maria fu Luigt Stuardi, addl 23 ottobre 1891 pel
deposito di n. 1 cartella della rendita di lire 100.
Si dlilida chlunque possa aforvi interesse che, eseguito le pubbli-

cazioni, di cui all'art. 334 del regolamento 8 ottobre 18"l0 n. 5942,
o trascoral, senza opposistone, trenta giorni della prima di esse, sarà
consegnata alla signora Albera Maria predetta la nuova cartella pro
veniente dal cambio di quella esibita, senza obbligo della presenta-
:Iono della ricevuta smarrita, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 15 dicembre 1891,
14 Direttore Generale

NOVELLI.

CONCORSI

hiINIS'Í'ERO
. DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Assiso di concorso per un posto di assistente
presso. la Cantina sperimentale di Noto.

It concorso:aperto col decreto ministeriale 1 dicembre 1881 per
provvedere di un assistente la Cantina sperimentale d1 Noto, in pro.
Vincia di Shticusa, a sospeso.

Roma, 11 9 dicembre 1891.

R Direttore generale delPayricoltura
lil1RAGLIA.

Ñ. 2664. ' '

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOL&STICO DI VENËŽfA

Avvise di conoorso.
At tutto 11.31- dicembra p v. rimano aperto il concorso ad un posto

gratuito a catião• del pubblico erario per sordomuti nellTaffinlo del-
P0rfanotroffo af Gessati,9 ad uno nell?stituto di ß. Alutse per una
sordomuta.
GII aspiranti dovranno presentare all'[JfDelo del R. Provveddore agli

studh, entro 11 suddetto termine, e non oltre, i seguenti documenti,
con relativa Istanza:

a) i certificati dl nascita, di sublia vaccinaziono o sofferto vajuolo,
dl sana costitutione flatea, di povertà ;

6) lo stato d1 famig la;
c) una dichiarazione del padre o tutore di ritirare il sordomuto

o la sordomuta a compiuta educazione, od ognl qualvolta FIstituto,
per qualsiasi ragione riconosciuta dal Consiglio scolastico, credesse
di rimandar11;

d) aruple informazioni sulPorigine del mutismo e dèlla sordith,
Indleando so linformith sia gentilizia, congenita od acquisita,. e quale
SIR il grado di sviluppo intellettuale delPaspirante.
L'eth non puð essere minore di anni otto pel maschi e dI sel per

le femmine, na magglore di dodicL
Ogni concorrente potrà essere sottoposto ad una visita ordinata dal

Consiglio scolastico al'o scopo di riconoscerne lo stato di salute, e
per verlfleare se addimostrl la richiesta atdtudine a rIcevere Pietru-
slone e l'educazione.

Venesta, 30 novembre 1891.
Il Prefetto Presidente

COLMAYER.

ROIJÆTTRO RETEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI MBTROROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 10 dicembre 1891.

TEMPERATUllA
STATO STATO

¯ STAZIONI ama CIzLo DEL MARE MRSSima Minima

7 ant. 7 ant.
is11e N tre preceintl

Belluno . . . . 114 coperto - 12 3 -- 0 2
Domodossola . . 114 coperto - 11 0 1 2
Milano . . . . 114.coperto - 11 0 1 8
Verona . . . . sereno - g 7 2 8
Venezia . . . . il4 coperto calmo 5 3 0 6
Torino . . . sereno - 10 0 1 8
Alessandria . . . sereno - 10 0 --

Parma . , , . sereno - 13 7 2 5
Modena . . . 1¡4 coperto - 14 7 2 7
Genova

. . . . 3¡i copèrto calmo 15 6 10 3
Forn . . . . . 1¡4 coperto - 13 4 ð 4
Pesaro , . . . i¡4 coperto calmo 14 0 i 8
Porto Maurizio . . sereno legg. mosso 16 7 6 5
Firenze . . . . 8¡4 coperto - 8 0 2 8
Urb1no . , , . 314 coperto - 12 8 4 0
Ancona . . . . 114 coperto calmo 12 0 8 2
Livorno

. . . . 3¡4 coperto legg. mosso 16 3 7 O
Perpgla 2. . , . 114 coperto - 0 1 2 9
Camerito. . . . i¡2 coperto - 10 4 3 9
hied

. . , , ,
sereno 15 4 3 0

Aquila . . . . 1¡2 coperto i 10 0 0 0
Bo:as

. . . . . 1¡4 cuperto - 14 7 & 9

Agnene . . . . sereno - 12 1 1 9.
Foggia . . . . sereno - 13 9 4 5
Sari

. . . . . sereno legg. mosso 14 3
_

9 4
Napoli. , , , . sereno calmo 14 0 8 8
Potenza . . . . 3,4 coperto - 8 4 2 9
Lecce . . . . . sereno - 14 7 5 6
Cosenza .

,
. . . 1[4 coperto - 13 0 -

Cagliari . . . . sereno calmo 17 9 11 6
Reggio Calabria . 3;4 coperto logg. mosso 16 8 13 0
Palermo

. . . , nebbioso molto agitato 18 7 6 4
Catania . , , . 114 coperto calmo 19 4 10 4
Caltanissetta. . . sereno - 12 5 7 1
9tracusa , . . . 8¡4 coperto calmo 17 3 11 8

058ERVAžIONI METEDROLO8lCH i
.

taue not R. Osservatorio del coneglo Romano
a di 16 dicembre £891

0 b2rometro ð ridotto al zero. L'altem della stazione a di metri 19,6.
Barometre a mesmodi . . . . .

- 704,0
Umidità relativa a mezzodi . . . . . - 7L
Vento a mezzodi . . . . . , calmo.
Clelo a mezzodi . . . . . coperto,

maestmo - 13·, 0.
Termemetro eemitgrade

minimo - 3•, 9.
Pieggia in 24 ore: - -

Lf £6 dicembre £891.
In Europa pressione piuttosto bassa sulla Danimarca e Finlandla,

ancora elevata al Sudovest. Amburgo, Pletroburgo 748 ; Blarritz 771.
In Itaba nelle 24 ore: barometro salito fuorchó in Sardegna; venti

di maestro fort! In Sardegna, qua e la forti al Nord e in Steilla;
plogglarelle al Sud del continento, nebbie al Nord; temperaturadimi•
noita, qualche brinata al Nord,
Stamane: cielo alquanto nuvoloso a sereno; Venti settentrionalifte·

schi al Sud, in Sardegna e in diverse stazioni al Nord ; barometro a .

763 mill, sulla Volle Padana, a '266 a Zurigo, Cagliari, Palermo.
Mare agitato a Drindisi, Portotorres e Palermo.
Probabilith: Venti freschi del terzo quadranto al Sud, del quarto al .

Nord ¡ cielo nuvoloso con ploggle o novicate al Nord, sereno al Sud.
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PARLA¾ENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MHARIO - Mercoledi 16 dicembre 1801,
Presidenza del presidente FARINI.

La seduta è aperta alle ore 2 112.
CORSI L., segretario, leggo il verbalo della seduta precedente.

Incidente sul processo verbale.
AURITI sul processo verbale, ricorda come il prósidente esortasse

he1PRItima tornâta i relatori a presentare con sollecitudine le rela-

zloni.

Espone i mottvl ger cui 11 progetto di logge sugli infortuni del la-
Toro _non ancöp pronto per essere discusso.
'

Adcenna al lungo litudio preparatorio fatto dall'Ufficio centrale.
Assunse pár sentimento di dovere la qualità di relatore; dedicò

allo,studio del .problema tutto il periodo feriale e vi attese alacre-

monte di pol.
S1 raccolseno tutti i lavori dottrinali, tutte le leggi, tutti i progetti,

anche i più Neenti.
Dellnea Scùnó differenze non sostanziali fra il progetto dol.Mini-

stero o 11 nontroprogetto della Commissione.
Ö¤Ý8 40 controprogetto fu stampato e se ne discusse dall'Ufficio col

minir,tro.
TÆESIDENTE. Prega l'onorevole Auriti di non dilungarsi e di con-

'(ideraro che l'art. 30 del rego,lamento Vieta espressamente che in oc-

casione del processo verbile si entri nel merito delle questioni.
AURITI.. Osserva che ciò che egli dice gli pare necessario per spie-

gare 11 ritardo alla presentazione della relazione.

Enuncia.le ultimo divergenze fra l'UfDeio centrale e il ministro.

Credo che queste siano cessato e cho così si potrà con sollecitu-

dineiresentare la reinzione.
L'indugio però non à che un mezzo per affrettare l'attuazione della

legge.
CIIIATIRRI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Dichiara

che 11 Minisiero deferl già al desiderio dell'OfBeio centrale compi -

lando-la tabella delle indenn1th.

. Quando sarà chiamato in sono all'Utllefo centrale spiegherà le idee
del Governo sugli emendamenti.
PRESIDENTE. Dichiara che delle osservazioni che furono fatte sarà

tenuto conto nel verbale della seduta odierna.

Mette al vot! 11 processo verbale dell'ultima seduta, che è ap-

provato.
Rinnova l'avvertenza che in occasione del processo verbale, non ò
al regolamento consentito che si parli sul merito di questioni, sia
pure affini alle materie accennate nel verbale medesimo.

Quante Volte si desideri di far cló, la p9rola sarà meglio chiesta
sull'ordine del giorno.
Esprime la speranza che possano presto essere pronte lo relazioni

sul progetti di legge pendenti davanti al Senato afßne che si possano

rIprendero continuativamente i lavori dell'Assemblaa, ed onde non

avvenga cho i lavori medesimi debbano rinviarsi e cumularsi in una

tagione nella quale riesca poi maggiormente incomodo e difficile a

tiliti.11,parteciparvi.
Petizioni ed omaggi.

COLONNA F., segretario, legge un sunto di petizioni ed un elenco
di omaggi.

Comunicazioni.

PRESIDENTE comunica una lettern colla quale il senatore Trocchi,
per ragioni di salute, presenta le suo dimissioni dalla carica di que•

store del Senato e dà atto delle dimissioni stesse.

ZINI prega 11 presidente a farsi interprete del grato animo,del Se-
nato per Popera prestata dal senatore Trocchi e del dolore del.Senato

stesso per le ragioni che lo costringono a lasciare l'áffl:lo.
PRESIDENTE dichiara che già di sua iniziativa egli insistò prosso 11

senatore Trocchi perchè non traducesse :n atto 11, proposito da lui pin
volte manifestato di lasciare la carica di questore.
Con complacimento comunicherà al senatore Trocchi la manifesta-

tione di gratitudine e di benevolenza del Senato. (Benissimo).
All'ordine del giorno di una delle prossime tornata si porrà la'Yo•

tazione per la nomina di un nuovo questore.
Relazione della Comm:ssione per la verl/icazione det titoli dei nuovi

senatori.

MMORANA-CALATABIANO, relatore, propone la convalidazione della
nomina a senatore dei signori:

Coletti avv. Domenico (art. 33, cat. XVI).
Brambilla comm. Pietro (art. 33, cat. XXI).
Cappelli march. Antonio, id.
Gallozzi prof. Carlo, Id.
Ottolenghi comm. Salvatore, id.
Trotti march. Ludovico, id.

Il Senato approva partitamente le proposto d il relatore.
Giuramento di nuovi senatori.

Introdotto nell'aula dai senatori Taverna e di Castagneta, presta
giuramento il senatore Greppt conte Giuseppe. .

Introdotto nell'aula dai senatori Finali e Bonvicini, presta giura-
mento il senatore Galeazzo Massari duca di Fabriego.
Introdotto nell'aula dal senatori Cosenz e Taverna, presta giura-

mento 11 senatore conte Nicolò Papadopoll.
Introdotto nell'aula dat senatori Taverna e Verga, presta giura-

mento il senatore Vigoni nob. Giulio.
Comtmicazioni del Governo.

PELLOUX, ministro della guerra. Presenta i seguenti progetti di
legge.

Modificazioni alla legge sull'ordinamento del R. Esercito;
Approvazione di contratti di vendita e permuta di beni dema-

niali ;
Sull'esercizio det telefoni;
Modificazioni alla legge sugli stipendi ed assegni flssi por il B.

Escrcito.

Questi progetti furono già approvati dall'altro ramo del Parlamento.

PRESIDB19TE, dà atto al ministro dei progetti presentati ed an-
nunzia che essi saranno distribuiti entro la serata al signori senatori,
Propone che il Senato si riunisca domani negli uBici alle ore due

pomeridiane per l'esame di questi progetti di legge.
Così resta fissato.

La seduta è sciolta (ore 3).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESO0019TO 80xxARIO - Hereoled116 dicembre 1891.

Presidenza del presidente BMNCHERI.

La seduta comincia alle 2,15.
D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della sedut«,

di ieri che è approvato.
TOALDI prega l'onorevole presidente di assumere notizie della sa-

lute dell'onorevole Di San Donato che si dico sia gravemento am-
œalato.
PRESIDE11TE assicura che le ultime notizie sono sodisfacenti; cið

non ostante telegraferà per avere ulteriori notizie che spera confer-

mino quelle già avute. Cos11a Presidenza si è fatto un dovere di chto-
dere notizie della salute dell'onorevole Ferrari-Corbelli ammalato in

Reggio Emilia: ed è lieto di poter comunicare alla Camera che le
notizio ultime sono sodisfacenti.

VISCIII chiede si assumano luotizie Isulla saluto dell'onorevole

Trompeo.
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PRESIDENTE assicura che le condizioni di salute del collega ono-

revole Trompeo sono in via di miglioramento.
RIZEO presenta la -relazione sul disegno di leggo per la vendita di

boschi ai comuni di Cornuda, Cessalto e Chiarano in provincia di
Treviso.

Svolgimento di interrogazioni.
DE SAINT-BON, ministro della marineria, ad una laterrogazione ti

Voltagli dall'onorevole Pagliese per sapero se 11 Governo intenda o

quando procedere alla revisione del Codice della marina mercantile,
por regolare meglio la responsabilità del disastri in maro, rispondo
che uno schema di nuovo codice è pronto, ò sarà presentato alta ri-

presa dei lavori parlamentari.
PUGLIESE prendo atto delle dichiarazioni dell'onorevole ministro e

lo ringrazia.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, ad una interrogazione del-

Ponorevole Humanin Jacur intorno al disastro del piroscafo Calabria
e Sul. Provvedimenti che intende prendere 11 Governo per allontanare
il pericolo che simill disastri possano ripetersi, risponde deplorando
11 disastro stesso, ma assicurando che al ministro dei lavori pubblici
non ispetta nè veruna responsabilità, né il dovere di prendere prov-
Vedimenti perchè il vapore Calabria non era un vapore postale.
DE SAINT-BON, ministro della marineria, risponde all'onorevolo

Romanin-Jacar che il bastimento Calabria parti da Genova in buone
condizioni.

Spiega come puð essero accaduto 11 disastro, ed esclude che esso

possa in nessun modo attribuirsi a colpevole negligenza.
ROMANIN JACUR prende atto delle dichiarazioni degli onorevoli

ministri: osserva che il bastimento Calabria appartiene ad una delle
più polonti Società di navigezione sovvenzionato dallo Stato; spora
quindi chi nel rinnovamento delle Convenzioni il Governo saprà im·
Inrre condizioni- tali che valgano a tutelaro efilencemente la vita del
cittadini perché almeno possono riposare tranquilli sulle ottime con-

dizioni del Navigifo su cui si imbarcano.
Discussione del disegno di legge: Proroga det termini assegnait
- dalla legge 14 luglio 1887 per la commutazione di presta-
zioni perpeiue.

ANDOLFATO è contrario al disegno di legge perchè la nuova pro-
roga che si propone elimina 10 scopo dolla legge.
Avverte poi che non v'ha reglone di prorogare la legge per quanto

concerne le decime ecclesiastiche, e che la proroga di questa parte
della legge non farà cho accrescere l'agitazione che si è manifestata
in alcune provincie.
TlTTONI della Commissione, fatto un rapido quadro delle condt-

zioni della proprietà e delle prestazioni fondforie nella provincia ro-
mana, dimostra come la commutazione alltettata e coattiva sarebbo

dannosissima ai poverl agricoltori.
Rileva che la proroga del termini s'impone come una necessità

imprescindibile e, confutando gli argomenti addotti dall'onorevole An-
doitato, appoggia vivamente il progetto ministeriale.
GENALA presenta la relazione sul disegno di legge per la tumula-

slone in Santa Croce della salma di Ubaldino Peruzzi.

CAVALLETTO ritiene la proroga della legge sulla commutazione
delle decime necessarla a dirimere le gravi e numerose controversie
alle quali dà luogo quella legge; molto più che i tribunali sono di-
scordi nella interpretazione della legge medesima.

Così si dà agio al ministro di ristudiare l'argomento e di presen-
tare una nuova legge che chiarisca quella del 1887.
Coglie l'occasione per invitare il Governo a presentare un disegno

di legge sul riordinamento della proprietà ecclesiastica, in esecuzione
dell'art. 18 della legge sulle guarentigie.
RINALDI ANTONIO, meglio che ai creditori od al debitori delle de-

clme considera la proroga favorevole ai principii di moralità e giu•
stizia, e non la crede lesiva della legge sulla commutazione delle de-

cime. dappoich# mira ad assicurarne l'efflcacia.

Ritiene poi necessario dichiarare espressamente che la proroga si
estende alla legge del 1873 relativa alle provincie meridionali.
CAVALlERI, relatore, dopo aver detto che considera fuor di luogo

l'occuparsi lora della interpretazione della legge del 1887, risponde
all'onor. Andolfato che la Commissione ha ridotto da due anni ad

uno solo la proroga per assicurare l'applicazione di quella legge; ri-

ferendosi, del resto, egli argomenti g.à addotti dal sostenitori della

proroga. -

Quanto alla contradittorietà del giudicati, osserva all'onor. Caval-

letta che la Corte di cassazione, pronunciando in ultimo grado, toglio
di mezzo ogni contradizione nelle decisioni dei magistrati Inferiori.

FERRARIS, ministro guardasigilli, esclude che 11 Governo, presen-
tando questo disegno di legge, abbia obbedito ad un concetto diverso

da quello della convenienza, anzi della necessità di assicurare l'ese.

cuzione della legge del 1887 e di evitare gli inün\ti ed intricati li-

tfgl che sorgerebbero se il termine per la commutazione non si pro-

rogasse.
Dichfara all'onor. Rinaldi che st deve intendere estesa questa legge

a quella del 1873; ma crederebbe inutile fare in questo senso una

aggiunta. . 4

Quanto all'art. 18 della legge delle guarentigie, risponde all'onore-

Vole Cavalletto che qualunque possa essere la sua personale convin

zlone, non puð.ora impegnarsi in una questione che 11 Governo non

potrebbe risolvere, se non dopo averla maturamente studiata.

CAVALIERI, relatore, si unisce alle dichiarazioni del ministro a

propostto della legge do! 1873.

(Si approva l'artico!o unico del disogno di legge).
QUARTIERI, segretarlo, fa la chiama per la votazione a scrutinio

segreto del disegni di leg¿e approvati per aleata o adduta.

Prendono parte alla votazione:

Adamoli - Afan de Rivera - Agnini - Andolfato - Antonelli
- Anzani - Arcoleo - Armirotti - Arrivabene.
Baccelli - Badini - Balenzano - Balestreri - Baroni - Beltrami

- Berti DomenIco - Berti Ludovico- Bertoftal - Bortollo - Bet-

tolo - Bianchi, - Billi Pasquale - Billia Paolo - Bonacossa -

Borronico -'Borsarelli - Branca - Brunicardi.
Cadolini - Cagnola - Caldes! - Calvanesi - Cambray-Digny-

Capoduro - Cappelli - Carcano - Carmine - Casati - Cavalieri

- Cavalletto - Cerruti - Chiala - Chiapusso - Chiaradla -

Chiesa - Chimirri - Chinaglia - Clanciolo - Cibrarlo - Cocco-

Orta - Coffari - Colombo - Comin - Conti - Coppino - Cor-

radini - Costa Alossandro - Crispi - Cucchi Luigt - Curcio.

Damiani - D'Andrea - Daneo - Danieli -- D'Arco - D'Ayala-
Valva - De Blabio Vincenzo - De Cristofaro - De Dominicis -

Della Rocca - De Luca - Delvecchio - De Martino - De Pazzt-
De Puppi - De Risels Giuseppe - De Risefs Luigi - De Zerbi -

Di Collobiano - Diligenti - Di Marzo - Di Rudin! - Di San Gtu-
seppe - DI Sant'Onofr10.
Ellena - Engel - Episcopo - Ercole.

Fabrizj - Facheris - Ferracciit - Ferrari Luigi - Ferraris Mag-
glorino - Fornari - Fortis - Frascara - Fratti - Frola.
Gamba - Garelli - Garibaldi - Gasco - Gianturco - Giolitti -

Giorgi - Giovagnoli - Giovànelli,- Gorto - Guelpa.
Imbriani-Poorio - Indelli.

Lacava - La Porta - Leali - Lochis - Lovlto - Lucian! -
Lucifero - Luporini - Luzzatti Ippollto - Luzzati Luigi.
Mafi - Marchlori - Mariotti Filippo - Martini Ferdinando -

Martini Giovanni Battista - Maury - Mazzont - Mellusi - Mestica
- Mezzanotte - Miceli - Minelli - Miniscalchi - Minolfl - Monti
- Monticelli - Mussi.

Nasi Nunzio - Nocito.
Pace - Panizza Giacomo - Panizta Mario- Pantano- Papadopoll
- Pascolato - Passerini - Patamla - Pavoucelli - Pellegrini -
Pelloux - Petroni Gian Domenico - Picardi - Piccolo-Cupani -
Pignatelli-Strongoli - Pignatelli Alfonso - Pinchia - Plebano -
Pompilj - Prinetti - Pugliese.
Quartieri - Quintieri.
Raffaele - Raggio - Ricci - Rinaldi Antonio - Rinaldi Pletro -

Rizzo - Romanin-Jacur -• Roncalli - Ronchetti - Rospigliosi -
Rossi Gerolamo - Buggieri - Ruspoli.
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Sidandra - Sampleri - Sanfllippo - Sanguinetti Ado to - Sani

Glacomo - santint - Saporito - Sella - Soltmbergo - Solinas

Apostoli - Sonnino - Stelluti-Scala - Strani - Suardi Gianforto -

Stiardo Alesslo.
Tacconi - Tasea-Lanza - Tassi - Tegas - Testasecca - Tie-

polo - Toaldi - Tomassi - Tondi - Torelli --- Torraca - Treves
- Tripepl.
Vacchelli - Vallo Eugenio - Visocchi - Vollaro Saverio - Vol-

laro De-Lieto Roberto.
Zainy - Zanolini -.Zappi - Zeppa - Zucconi.

Sono in congedo:
Ambrosoli.
Daralieri - BBSiOgÎ - BeriO - BrOccoll.

Casana - Castelli - Corvetto - Cremonesi.

DW•ada - Di Blasio Sciptone - DI Camporeale.
Ferri - Fill Astolfone - Fortunato - Franzi.

Ginori.
Janauzzi.
Maluta - álarlotti Ruggero - Marzin - Massabò - Maurogordato
- Mel - Molmenti - Mordini.

Napodano.
Orsin1-Baroni.
Pasterin! - Poggi - Polvere.
Rosano.

Torrigiani - Tortarolo.
Vacca) - Vetroni - Villa.
Zuccaro Floresta.

Sono ammalati

Bárzilal.

Cittadella.

Gagliardo - Grassi Paolo - Grossi - GuglMmi.
Lorenzini - Luchini -Lugli.
Marazio Annibale.
Nasi Carlo.
Panatíoni.
Rampoldi - Rubini.
Sani Severino.
Tenani - Tommasi-Crudeli - Trompeo.

È in missione :
GandolO.
Risultato della votazione sul disegno di legge per le strado comu-

Ball obbligatorie:
Vott favorevoli . . . . 167
Voti contrarl . . . . . 47

Dísegno di legge per le prestazioni fondiarie perpetue:
Voti favorevoli . . . . . 172
Voti contrari . . . . . 42

(La Camera approva).
RONCHET l'I presenta la relaztone intorno al disegno di legge per

dichiarare di pubblica utilità le opere di prosciugamento della ripa
sini-tra del flume Ticino.

Discussione dei disegno di legge : Convalidazione del R. decreto

22 novembre 1891 (Catenaccio).
ADAMOLI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
LUZZATTI, ministro del Tesoro, o COLO31BO ministro delle fl-

nonze, accettano che la discussione si apra sul disegno della Com-

missione,
lilBRIANI esordisce ricordando che un consimile disegno di legge

fu discusso e respinto dalla Camera il 31 gennaio 1801; che il mi-

nistro del Tesoro votò contro; che 11 ministro Branca et opponeva

acchè fosse mandato alla Giunta del bilancio; e che il ministro Ni-

cotera qualificava fraudolenta l'esazione di una tassa non consentita

dal Parlamento, e che, se respinta, non si poteva restituire.

Perciò dice che questa legge, edizione la guiorata di quella respinta
dalla amora il 31 gennaio, viola gli ardcoli 30 e 6 dello Statuto,
e contradice alle promesse fatte dal capo del Governo quando si pre-
entó per la prima volta alla Camera.

Esamina poi 11 merito delle varle proposte finanziarlo sostenendo
che vanno a gravare in gran parte sui poveri; che colpiscon'o ba-
recchie industrie; che ledono interessi che hanno dirltto ad essero

rispettati ; che impongono nuovi pesi ai comuni; e che rovinano

i plccoli proprietarli e i piccoli industriali.
Concludendo, dichiara di porre la pregiudiziale contro la discus-

sione del disegno di legge.
TORRACA parla contro la questione pregiudiziale, notando cho nori

si può invocare l'art. 30 de llo Statuto, appunto perebð 11 Governo,.
convinto di non avere facol à di riscuotere le imposto a cui provvide
il decreto del 22 novembre, si presenta alla Camera a cliledere un

bili di indennità : e questa è la questtene pol'tica che si dibatte.

Quanto all'articolo õ6, dice che il 31 gennaio la Camera respinso
non il disegno di legge, ma bensl l'ordine del giorno dell'onorevole

Villa.
Nota poi che noa bisogna essere troppo rigidi nell'interpretazione

degli articoli regolamentari dello Statuto: tanto a voro che gil arti-
coli 53, 54, 55 furono spesso contradetti al One di permettero:alle
Camere di funzionare.

In Italia abblèmo un Governo parlamentare non un Governo costi-

tuzionale e questa maniera di Governo non è fondata soltanto sulló

Statuto ma anche sulle consuetudini
la un Governo parlamentare è per lo meno dubbia Pinterpretazione

restrittiva dell'articolo 56 proposta dall'onorevole Imbriant, in dublis

pro libertate.
IMBRIANI per fatto personale osserva che la libertà é, nel caso,

contrarla alla tesi dell'onorevole Torraca.

MURATORI riconosce che to consuetudini hanno modificato lo S:a-

tuto, però non crede che in generale esse abb ano mod10cato i rup.

porti fra la Corona ed il Parlamento.

Che cosa è l'articolo 56 dello Statuto ? Una garanzia del voto Ipro-
nunciato da une maggioranza. È nello spirito dello Statuto-o dello

consuotudtal che questa garenzia sia sempre osservain quando si

tratta di misure liberali, l'avere respinto una imposta ð una misdra

liberale e perciò giuridicamente il catenaccio non può essero rip;e-
sentato nel corso della Sessione.

GIANTIJRCO combatte la pregiudiziale. Egli non accoglie la tosi

dell'onorevole Torraca, che si possa passar sopra all'articolo 56 dello

Statuto perchè contiene una questione regolamentare, perð In verita

è che al 31 gennaio non si discusse in niua modo in merito 11 dise-

gno di legge che ora si discute, quindi l'articolo 56 non è applica
bile al caso attuale.

DI ftUDINI', presidente del Consiglio, non si oppone cho la pro

giudiziale dell'onorevole Imbriani sia votata dalla Camera.

IMBRIANI. Non lo potrebbe.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, afferma che ejð sarebbe nelle

sue facoltà perchè la pregiudiziale non fu presentata regolarmento.
PRESIDENTE osserva che la quistione pregiudiziale posta dall'ono-

revole Imbriani era conforme al regolamento della Camera. (Approva-

zioni a sinistra).
DI RUDINI', presidente del Consiglio, non ha inteso fare un sp-

punto al presidente della Camera, che rispetta moltissimo, ha rac-

colto soltanto uu'interruzione dellionorevole Imbriani. Venendo pói
al merito del a quistione divide le idee dell'onorevole Giantarc6.; là

legge che ora si propone è radicalmente alversa da quella che fta

respinta al 31 gennaio, allora vi era pure un'altra legge, analoga al•

l'attuale, ma essa fu ritirata, non respinta. (Bene t)
L'articolo 56 dello Statuto perciò non è in niun modo applicabile

all'attuale disegno di legge. Prega quindi la Camera di respingere la

pregiudiziale proposta dall'onorevole Imbriani e dichiara cho-chi 40-

terà a favore della pregiudiziale, voterà contro tutto l'indirizzo poll-
tico e finanziario del Gabinetto.

IMl!RIANI parla per fatto personale e dice che 11 presente diaegno
di legge A peggkr e di queno presentato dal passato Ministoro. .

CRISPI parla per una dichiarazione. Crede the la questione giuri-
dica sia discutibile, trova però strano che il Governo, a poca distanza

di un voto di fiducia, ne venga a chiedere un altro.
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Cosi viene a soffocarsi la discussione sulla .politica estera ed in-

torna del Gabinetto e si forza la volontà della Camera. (Rumori).
-DI-RUDINPi presidento del Consiglio, trova ingiusto 11- giudizio: del.
Ponorevote Crispi giacchò non ò il Governo che ha posto la que-

stiono pregiudizialo (Approvazioni), il Governo desidera anzi in di-

scussione della sua politica (Bene I a destra - Rumori a sinistra).
Poco tempo fa si discusse lungamente sulla politica interna ed ec-

clesiastica,
Sono gli avversarl del Governo coloro che ricorrono alle sorprese

essi nascondono dietro una questione pregiudiziale per evitare la di-

seussione. (Applausi a destra ed al contro - Rumori a sinistra).
SONNINO ð contrario alla pregiudiziale e voterà contro di essa,

parð non intendo con ciò implicitamente approvare la politica del
Ministero.
CRISPI parla per fatto personale, trova ingiusto ed inopportuno il

giudizio dato, dall'onorevole Di Rudial. La questiono pregiudiziale
non l'ha posta:l'oratore, egIl non si è nascosto dietro di questa; egli
non.al ð nascosto mal, ma ha combattuto sempre apertamente; an.
che quando al banco del ministri sedevano uomini che erano ben

pik Talenti-de1Ponorevole Di Rudini. (Rumori- Bane I a sinistra).
PRIN,E,tTI voterà contro la pregiudiziale, però si riserva libertà di

giudizio circa le misure presentate dal Ministero.
BONACCI anch'egli si è già dichiarato entro la Commissione del

Lilancio contro. la pregiudiziale, però non intende con ciò approvare
ja politica finanziarla del Ministero.
DIBRIANI dopo l'indirizzo che ha preso la presente discussione, di

fronte elle dichiarazioni del presidente del Consiglio, ritira la pregiu-
distalo.(Oh i g. Commenti prolungati).
PRESIDENTB, si procederà nella discussione generale.
CARMINE parlada favore del disegno di legge.
Ra¢one dei provvedimenti ora In discussione ò, secondo quanto di-

c.hiarò focoreyole-Luzzatti, il proposito di sopperire ai1avori pub-
blici senza accensione di nuovi debiti.
Inoltre 11 Governo ci presenta questo disegno d'imposta dopo aver

attuato delle economie per una somma superiore di 80 milioni ai rt-
chiesti aumenti, e dopo aver presentato un bilancio, calcolato in base
ad una preyisione severissima delle entrate e la perfetto pareggio.
Approva questo sistema ; e, quantunque avrebbe preferito che il

Ministero fattuasse con le sole economie, tuttavia è persuaso della

impossibilità di ottenere immediatamente ulteriori economie fluo al-

fammontare delle somme richieste.
Afteáe l'avvenire maggiori economie nel diversi ordini delle

spis2; e tan lar' cespge di risorse finanziarie attende anche da una

ù coraggiosa applicazione del programma delle riforme orga-

niche.

Intanto, per le necessità attuali del bilancto votera i provvediment¡
finanziari, a patto però che siano veramente gli ultimi aggravi impo-
sti ai contribuenti.

Dimostra come in tutti i cespiti fiscali sia ormai impossibile pro-
cedae a nuovi aumenti senza turbare l'economia nazionale, compro-
mettendo 11 rendimento dei cespiti stessi
Ritiene che alla necesssità di spese nuove, che non mancherà di

an.c¢a si, debba provvederst opponendo, non già nuovi aggravi, ma
nuove economie.

Confida che il Ministero manterrà quel programma, nel (quale 1¡
paese ha posta speranza. (Approvazioni a destra).
BRUNICARDI voterà contro i provverlimenti floanziari Nega la ne-

cassità di questi aggravi, poichè si ammette anche dall'on. Carmine

la possib.11th di nuove economte.
Non crede s a conveniente discutere la legge sul catenaccio prima

dei p ovvedimenti floanziari e ferroviari, che re sono il presupposto
e la gius;ificazione: tanto che, approvandosi il catenaccio, si ven-

gono implicitamente ad approvare anche questi ultimi provvedi
gner.Li.
Osserva all'on. Cadolini che la costrazione delle ferrovie mediante

debiti non costituisce consumo di patrimonio.
In tutti i paesi alle spese ferrovíarle si provvide coi debiti : erro•

neamente dunque l'on. Luzzatti pretende provveJervi coi cespiti or-
dinärt del bilancto: che anzi, alla stessa manutenzione è indispensa-
bile supplire in parte con debiti.
Co'suoi provvedimenti 11 Governo verrà In sostanza, non a rallen-

tare, ma a sospendere addirittura per un certo numero di anni le

principali linee ferroviarle.
Questa ò la verità.

Fa osservare al Governo come in tal modo crescerà enortnemente
la schiera, già si grande, degli operai senza lavoro.
Irivita_ l'on. Luzzatti ad esser veritiero o coerente: so Intende sop-

perlre alle opere pubbliche senza nuovi debiti, deve anche rinunz!are
él ëonceito di sopperire at bisogni della Cassa per gli aumenti patril
moniali, attingendo ai fondi di riserva.
Doinainda come si provvederà al de/lcit delle Casse pensioni. Itam-

mintelioino à principio essenziale di economia pubblica che si debba
andar cauti nelPaggravare la mano sui coilsumi.
Ricorda a questo proposito le ideo manifestate dall'on. Colombo in

occasione della legge sugil spiriti, e gli duole di vederlo contradette
nella

.presente legge.
Allin.'Chimirri, che dichiarð di non essere protezionista, dice col

catenaccio si inaugura un sistema di deelso protezionismo.
Conclude invitando Pon. Luzzatti ed aver cura anche del b:Iancio

econcmico del paese. (Approvazioni a sinistra - Molti deputati s

corgratulanolon Poratore).
Comunicazione d'interpellanza ed interrogazioni.

HIBRIANI donienda al ministro degli esteri se e quando intemle
rispondere a due sue interpellanze, l'una intorno all'océupazione del
11501a di Pelagosa, l'altra intorno ai rapporti del Governo italiano col
Governo ilegli Statt-Uniti.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, prega l'onorevole Imbriani

di non insistere nella secor>da di queste interpellanzo, accontentandosi
delle dieblarazioni fatto in risposta ad una interrogazione delPonore-
vole Campt.
Non può accèttare l'altra interpellanza, per non fare il giuoco del•

l'onorevole Imbrianl.
IMBRIANI protesta contro la parola giuoco, usata dal presidente

del Consiglio; e deplora che la politica imbello e anti-italiana (Ru-
mort) abbia permesso l'usurpatione del territorfó nazionale, e ci ab-
bla èondotti a subire una umiliazione dagli Stati-Unhi.
PRESIDENTE richlama vivamente l'oratore.
IMBRIANI mantiene entrambe le interpellanze.
(La Camera accetta la proposta delfonorevole presidente del

Consiglio).
PRESIDENTE comunica lo seguenti interrogaz'oni:
« Il sottoscritto domanda d'interrogare 11 ministro delle finanze sul-

l'applicaziorie de11a sovrimposta dei centesimi addizionali a vantaggio
del comuni e delle próvincie, specialmente per la città di Roma.

« E. Ruspoli ».
« Chiedo interrogare l'onorevole ministro di agricoltura e commer-

cio per conoscere so In tstituzione ilei Magazzini generali per lo zolfo
in Sicilia avrà sollecita attuazione.

« Pantano ».

Queste Interrogazioni saranno iscritte nell'ordine del giorno.
Comunica le seguenti interpellanze :
Rivolgo interpellansa all'onorevole presidente del Consiglio sul prov.

Yeahnenti, che il Governo intende adottare per far cessare la crisi
del Vini.

« Pugliese ».

4 II, sottoscritto deputato chiede interpellare il ministro del lavori
pubblici circa le cause che han dato luogo al disastro avvenuto il 29
settembre ultimo nella costruzione della galleria Panicata, nel comune
di Ovada, nel tronco Genova-Asti, e qua'i provvedimenti abbia adot.
tall verso la concessionaria e sua Impresa costruttrice, anche a ri-
guardo delle famiglie dei 4 seppelliti e dei 15 operat rimasti rinchlusi
nelle.ostruzioni avvenute.
-
- « S Vollaro ».

« Il sottoscritto chiede interpellare il ministro delle fluanze sulla ley
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galità e pertinenza della circolare 28 luglio 1888, n. 6249, confirmata
dall'ultima del 4 marzo 1891, n. 2147, diretta agli uillei tecnici di fl-

nanza.
« S. Vollaro ».

« 11 sottoscritto chiede interpellare i signori ministri del tesoro e

don'agricoltura e commercio sulle condizioni della circolazione e del

cambio, dopo l'attuazione dell'ultima legge di proroga del corso legale
e del privileg:o bancarto.

« Diligenti ».

« Il sottoscritto chiede interpellare gli onorevoli ministri del tesoro

e dell'agricoltura e commercio sulla esecuzione della legge 20 luglio
1890 pel nuovo istituto di credito fondiario.

« Diligenti ».

Questo interpel'anze sono accettato dal Governo secondo l'ordine

di presentazione.
La seduta termina alle ore 7,15.

REALE ISTITUTO LOMBARDO DI SCIlüNZE E LETTERE

ADUNANZA DEL 3 DICEMBRE 8ÛÎ

Presidenza, comm. Serafino Biffl, presidente,

Aperta la seduta al tocco ed approvato il verbale della seduta pre-

cedento, si annunciano i libri ed opuscoli pervenuti in dono al Corpo

accademico.
11 socio corrispondente dott. Angelo Villa-Pernice, legge la prima

parte della sua nota: Teöria e pratica dell'incompatibilità.
Trattandosi d'un argomento di grande importanza e di attualità e

considerata la competenza del dicitore, ne diamo subito un sunto.

Osserva Pautorc che 11 diritto di tutti alla partecipazione del voto,

proclamato in ossequio alla eguaglianza, ha un moderatore nella capa-

cign soggettiva o oggettiva, la quale si intende e si apprezza in di-

verso modo, e talvolta anche si disconosce.

La capacità può essere assoluta relativa, naturale o acquisita; la

incompatebilità si distingue dalla capacità, non fondandosi sul difetto

di attitudine, ma sulla natura degli ufflet da esercitare congiunta-

mento; la indegnità dipende da una azione, per la quale, pur sussi-

stendo la capacità e non vi essendo incompatibilità, si produce la

esclusione.

La capacità ha diverst gradi che in tesi assoluta stuggeno ad un

esatto apprezzamento, ma servono però praticamente alla distiibu-

zione dei còmpiti sociali, i quali richiedono speciali attitudini non re-

peribili in tutti. La scelta, già ristretta per questo mottvo, non 10

deve essere maggiormente con incompatibilità creato dalli legge, se

non in quanto siano dimostrate necessarie da motivi giusti ed im-

pellenti, non dalla diffldenza e dal sospetto.

I pericoli temuti dal cumulo degli uffici p^ssono evitarsi con op-

portuni accorgimenti, a norma dei diversi sistemi rappresentativi: la

risoluzione ð più facile in Francia, ammettendovisi la indennità pei

deputati; ma il mandato Icgislativo si confonde in tal guisa con le

funzioni retribuite.

In Italia invece, non vi essendo indennità, nè parendo doversi in-

tradurre por conservare il carattore
elevato alla deputazione, e aprir

l'adito a chicchessia di aspirarvi, la risoluttone si presenta più difIl-

cile, ed eccorreno particolari cautele per
assicurare al deputato l'in-

dipendenza dal potere esecutivo.

Ammesso 11 prtneipio delle incompatibilità pei pubblici funzionari

co1•mandato legislativo, vuolsi così contemperarla nella applicazione

che risponda convenientemente al b!sogno di aver nella Camera per-

sono vorsate in determinati rami d'affari.

Le eccezioni alle incompatibi!ità ammesse nella legge del 1860 si

ridasaro a metà in quella del 13 maggio 1877, seguendo un principio

di diffidenza, che fede la Lbertà di scelta, dà luogo ad annullamenti

di elezioni, altera la proporzione opportuna fra il numero comp'essivo

dei depu att e quello delle persone dotate di speciali capacità. 11 pro-

getto di legge presentato alla Camera nel 25 novembre p. p. Fulle

incompatibilità restringe ancor più la scelta escludendo della eccezione
i presidenti e i consiglieri d'appello, e gli ufflciali superiori di terra
e di mare, all'infuori dei geocrali.
Ma perchè non si pongono per analogia restrizioni negli ammittendi

anche per le professioni liberali ? il numero crescente degli aTVocati
nella Camera non minaccia forso di tramutarla in assemblea forense?
Essi, se non direttamente stipendiati godono spesso del patrocinto, dei
favori del Governo, o aumentano la loro clientela!

Che dire delle incompatibilità amministrative fra sindaco, deputato
provinciale e mcobro della Giunta amministrativa provinciale, che
non solo proibiscono 11 comulo fra di loro o col mandato logislativo,
ma obbligano alla cessazione dall'ufficio sei mesi prima di poter di-
ventare eleggibili ad altro utileio, con rischio così di rimanere con

nessuno det due ?

Ciò per timore di influenze, che si esagerano nella importanza,
mentre si preclude l'adito alla Camera a chi vi è per precedenti
pratiche nelle Amministrazioni e nelle Assemblee comunali e provin-
ciali meglio preparato.
La legge elettorale non deve restringere il diritto accordato dol-

l'art. 40 dello statuto, sibbene esplicarlo in modo che venga, quanto
più possibile, largamente applicato.
La diffldenza, criterio dominante, condusse a proibire le riconferme

nello stesso ufficio, restringendo per di più la scelta, como nella
Congregazione di caritù, o adottando la rappresentanza delle mino-

ranze, espedienti di contestata utilità e spesso causa di disordine.
L'avvicendarsi di molte leggi sulle incompatibilità dimostra Pincer-

tozza del Governo, e conduce a confusioni, a dubbi d'interpretallone,
in mezzo alle quali il cittadino non sa raccapezzarsi, e che giovano
invece a chi sa prollttarne per eludere la legge.
Perciò è tempo che la materia delle incompatibilità si rionlini, non

a spizzico e con pentimen i, sebbene con disposizioni chiaro, sem-
plici, dettate dai criterii di una ormai lunga esperienza.
Impedito il socio corr. avv. Pietro Manfredi da fisica Indispositiono,

la sua lettura viene rimesse all'adunanza prossima.
Si presenta per la stampa la nota del socio corr. Michele Rajna:

Osservazioni fatte nella R. specola di 11rera durante l'eclissi di
luna del 15 noveml>re 189L

11 M. E. dottor A. Verga fa omagg o al Regio Istituto lombardo di
una sua recente pubblicazione col titolo : Il vero Ma/Teo trevigliese.
Dice avervi dato origine 11 mistero da cui fu coperto flno ai nostri

giorni il cognome di quell'ambasciatore che il duca Giovanni Galeazzo

Maria Sforza mandù alla Corte d'Ungheria per taiziarti pratiche di
matrimonlo tra la sua sorella Bianca Maria e il duca Giovanni figlio
naturale del gran Mattia Corvino. Quest'ambasciatore appare negli an-
tichi documenti sempre indicato col semplice nome di Na/Teo trevi-
gliese, e dall'Argelati venne confuso con un MafTeo Gallinone di pro-
blematica esistenza.

Il dott Verga si rallegra di avere con documenti irrefragabili sta-
tigli forniti dagli Archivi di Stato di MiIano, potuto mettere in sodo

che quel Maffeo appartenne ella famiglia De Buli s di Treviglio, che,
essendosi troppo pronunciata a favore del duca Francesco Sforza,
venne dai Venez ant, coi quali il Duca era in guerra, castigata coll'o-
silio. Fa di Maffeo De-Doliis una completa blografla, narrando come
egli ebbla saputo conciliarst la stima, l'a fTetto e la Oducia del pre-
fato Duca Glovanni Galeazzo Maria Sforza e di Lodovico il Moro suo

zio, in inodo da diventar l'amica e il famigliare d'ambedue. Dopo
essere stato man ato da essi con alti e delicati incarichi a Budapest,
Vienna, Bologna, Ferrara, Firenze, Lione, morì in Roma di apoples-
sia pnssochè settuagenario nel 1498.
Si presenta influe col voto della Sezione competente la nota del

dottor Carlo Frigerio: Movimenti giratorii allorno al proprio asse

in un alienato.

Termina e lo letture, si annunciano le condoglianze del Ministero

della pubblica istrazione por la morte del complanto M. E. cay. B.

Prina, e i ringraziamenti del S. C. Gobbi per la sua elezione a M. E.
Raccoltost l'Istituto in adunanza segreta, il M. E. Vignoli legge la
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proposta della Setione di letteratura o filosona per il nuovo membro

effettivo nella Classe di lettere e scienze storiche e morali.

Fatta la votazione, riesce eletto 11 comm son. Gaetano Negri.
Udste pol le relazioni delle Commissioni pel concorso al premto

Fossatt e per la medaglia triennale dell'industria, il primo viene con-

ferito al dottor Romeo Fusari per il suo lavoro : Contribuzione allo

studio dello sviluppo delle capsule surrenali e del simpatico nel

pollo e nei mammiferi; e la secondo alla Datta fratelli Broggi per la

fabbricazione di argenterie galvanicAe e prodotti similari di al-

paccò e d'argento.
La seduta vieno levata alle ore 3 3¡4.

TELEGILAMMI

(AGENZIA STBFANI)

LONDRA, 1. - La nave Emanuele, del dipartimento di Genova, ò

glunta a Londra, proveniente da Rangoon, carica d1 legnami.

Durante il viaggio vi fu a bordo una disputa fra i marinai Nicola

& Stefano.
Il primo diede una coltellata a suo zio Stefano, colpendolo al cuore.

Il Nicola fu messo ai ferri, ma se ne libero e si nascose fra il ca-

rico, nutrendosi clandestinamente per sei settimane.

Egli si consegnò ieri alle autorità la uno stato di estrema debo

lezza.
L'Italia ne chiedork I'estradizione. '

. LONDRA, 16. - Il Times, parlando dell'espulsione del giornalista
grancese Chadoorno dalla Bulgarla, dice che 11 richiamo del rappre-

sentante francese a Soflo, Lanel, à senza importanza, polcho la Francia

non era regolarmente rappresentata a Solla.

Gli interessi francesi saranno affldati probabilmente all'agento di-

plomatico di Grecia.
Il Times soggiunge: « Stambuloft dimentica che la Bulgaria ð un

paese a capitolazioni, dove nessuno straniero può legalmente venire

grrestato senza darne avviso preventivo al rappresentante del suo

Governo. La Francia e la Russia desidererebbero di vedere la Tur-

phis avere questioni colla Bulgaria, ma la Turchia non ha gli stessi
interessi della Francia e della Russia ».

LONDRA, 16. - Lo Standard dico che la cordiale accoglienza fatta

dalla stampa francese alla nomina di lord Dufferin ad ambasciatore

d'Inghilterra a Parigi dimostra che la scelta fatta da lord Salisbury
ð giustificata.
I francesi onorano azitutto 11 merito personalo.
Si crede di sapere, soggiunge il glernale, che Sir R. Morier sarà

trasferito dall'ambasciata di Pietroburgo a quella di Roma
Non ò che questa abbia maggior importanza di quella, ma 11 clima

di Pietroburgo è troppo rigido per un uomo di una certa eth.

Il cambiamento di posto di Sir R. Morier å dovuto al suoi meriti

personali
A Roma, circondato da personalità simpatiche ed amiehevoli, non

avrà che a seguire le orme di Sir A, Paget e di lord Dufferin per

trovare grato 11 peso della sua responsabilità
PARIGI, 16. - Tutti i giornali approvano l'attitudine energica de¡

yninistro degli esterl, Ribot, nell'incidente franco--bulgaro e stigma-
tizzano la condotta di Stambuloff che agl da dittatore.

VIENNA, 16. - La Commissione della Camera del deputati conti
anð Pesame det trattati di commercio.

11 presidente Bilinski ringraziò 11 Ministero di avere comp!uts una

opora d'importanza europea.

La Commissione decise di terminare i suoi lavori prima delle feste

di Natale e di nomlaare un solo relatore per tutti i trattati di com-

mercio.
11 ministro del commercin, marchese di B9cquehem, fece sperare

possibile la riduziomo della tariffa d'esportazione pel trasporto del

!!ni

Rammentando quindi le dichiarazioni del presidente del Consiglio
conte Taaffe, disse:
« Il cancolliere di Germania, conte di Capriti, difese i trattati di

commercio davanti 11 Reichstag, in modo così convincente, chiaro e
simpatico verso gli alleati, che egli avrebbe dovuto fare assegna-
mento sui nostri ringraziamenti, od almeno essere preservato dalle
dichiarazioni fatte, ieri l'altro da un deputato con vivo rammarico,
del Governo.
« I trattati costituendo tutto un complesso, non ð permesso l'accet-

tazione od il riñuto parziale, potchè sono latenzionalmente strettamento
legatl. Vogliamo assicurare questi patti economici e più tardi svi-

lupparli. Il Governo deve dunque insistere sulla accettazione senza

vartazioni, al più presto possib.le, di tutti i trattati di commercto. .
IIallwich e Gompera (IIberall) e Koziowski, a nome del Polacchi,

si pronunciarono in favore dei trattati di commercio.

LONDRA, 16 - Nell'assemblea degli azionisti del River Plata-Com.
pany il liquidatore annunziò che il passivo è di 3,000,000 di sterlino
e l'attivo di 2,917,250 sterline, susceltibile di riduzione.
La relastone del Consiglio della Banca anglo-argentina annunzia 11

bene0clo di 4443 sterline; porð non si fa alcuna distribuzione di di,
videndo, in causa del'a crisi della Repubblica Argentina.
I fratelli Baring Informano gli obbligatari che essi negoziano con

la città di Montevidoo un accomodamento riguardo al prestito ùel 1889.
Se le condizioni saranno accettabill, le comunicheranno.
PARIGI, iß. - Si annunzia ollleiosamente essere inesatto che il

Governo bulgaro ebbta reclamato presso l'agente francese Lanel per
la condotta di Chadourne prima di espellerlo, come prescrivono le

Cap!tolazioni.
I trattati internazionali che legano la Bulgaria agli altri paesi, sa-

rebbero quindi stati violatt.
BERLlNO, 16. -- Refehstag. -- Continua la discussione in seconda

-lettura.del trattato di commercio coll'Austria-Ungheria.
Il plenipotenziarlo del Wurtemberg, Moser, difende i daal sul vino

e sulle uve di provenienza italiana.
Buhl dichiara di provare qualche scrupolo a votare il nuovo dazio

ridotto sulle uve : egli teme che si aumenti cosi 11 pericolo d'inte-
zlono filiosserica: dice inoltre che i dazi sul vint Italiani sono troppo
bassi, sicchð teme riescano dannosi alla produzlone vinicola del Wur-
tomberg.
Il sottosegretarlo di Stato, Schraut, combatto le asserzioni di

Ruhl.
Dice che bisogna tener conto dell'interesse dei consumatori ; sog-

g1unge che Buhl attribuisce al vini da taglio italiani tropryo poca im-
portanza.
I vint da taglio furono introdotti in Germania d'all'Italia nella pro-

porzione del 45 per cento, o dalla Francia soltanto in queIta del 5 per
cento.

Non può dividere il timore che i Vini italiani facciano una perico-
losa concorrenza a quelli del Wurtemberg, perch6 i consu nator1
wurtemburghosi non si abituerebbero facilmeote af vint italiant.
Zorn Bulach (alsaziano parla contro il trattato a motivo della ridu-

zlone del dazi sul vino.
Winterer (alsaziano) accetta tale riduztone, ma non quella sulle uve
Il segretarlo di Stato, di Boetticher, d1ehiara che 11 Governo alu-

terà quanto più potrà la vinicoltura e che esso prepara un progetto
per rendere pia chiara la legge relativa all'adulterazione delle derrate
allmentarl.
Quanto al vino, 11 progetto stabilirà in modo concreto i metodi

considerati come soflsticazioni del vino stesso.

Il Governo intende proibire severnmente tall adulterazioni.
BERLINO, 16. - Reichstag. - (Continuazione). Si approvano a

grande maggioranza, i dazi sui cereali.
I das! sul vino vengono approvati, per appello nominale, con 200

vott contro 66.
Si approvano pure, a grande maggioranza, 16 altre Voci doganall,

nonchè la tariffa nel suo complesso.
Il seguito della discusstone è rinviato a domani.
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3 e'ranote 90. giorn· . e 101 40
Pulgt . . Chequa. - - - - 109 50

9|, Landra . . 90 loral 25 56 - - - -

,
. . . , 60 orni - - - - •

>
. . . . . . Chegass - - - - ·
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sposta aan pres.a . . ' 20 DicembrePresst di e,ompensastone
C apet.sazions . . .

30 m

utdag*pa. . .
.

. . . 31 e
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Per 11 Sizd o ADOLFO CAVACEPPI

Visto: Il Deputato di Borsa: BENEDETTO TORTI.

Rendita 5 &[0 . . . 90 70
* 3 010 . . . 56 -

ObbL BeniEccles.5 98 -
Prest. Aothschild5 102 -
Obb.oittadiRomaë0 408 -
• Orod. Fondiari

Banto Spirito . 458 -
• Gred. Fondlaric

Banoa Nazion. 480 -
a God. Fondiario

Ban. Naz. titBD[0 400 -
as. For Meridiopali 000 -
• • Rediterraziee 460 --
a - • certif af0 -

• Banca irt2.iunate 1859 -
e o 19mang .

1035 -
e , eenvale. 290 -

As. »anoo di Aoma . 810-
• Banca Tibežina . so -
• • Ind. e Com. 520 -
• • > Certif. 475 -
. Soo. Cred. Mo3tl. 350 -
• » • IIerid. .47-
· • Gas stampigi. 050 -
• · AcquaMarcia

st.
. . .

1030 -
a a Condot. d'ae. 100 -
• • Gen. Illumin. 330 -
* . TramyayOr.. 105 -
: • r cert. prov. - -
« • Molini e Ut-

gaz. Gen. .
90 -

a e Immobiliare , 185 -
a a Mond.Itaitapa - -

Az. 800. Min. Antim.

a 250 -
• An. Pigm. di

.

Elettr.
. . 250 -

• • Osontaboue eda .-

, . Wondiar.&
.tohdi :

. T5.a
• • Fond. Tita 855 y
Obbl. Soo.Imm. 5010 405 -

« - 6 010 170 -
• • Ferroviarie too -
· We, NapoMita-
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